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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Italia dev* pagare 360 milioni 
di dollari a titolo di riparazioni. 

Sborsino i profittatori fascisti, 

responsabili della guerra ! 
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CAMBI 
MESTIERE ! 

A b b i a m o affermato che l'opinio­
ne pubbl ica esigeva una chiara e 
immediata '•''posta sul lo scandalo 
d^lla circolare Ferrari a proposito 
d^Ila « Troika >. feri pomeriggio 
il Ministero dell'Interno si è de­
ciso ad emanare un comunicato . 
Xon esit iamo a dire d i e il cnn.ii-
n ;rato in parola è una esplicita 
p itente da imbecil le (non se la 
p-enda con noi il dottor Ferrari) 
ii lasciata al Capo del la Pol iz ia 
iLiliana e regolarmente controfir­
ma fa dal lo stesso Ministro degli 
Interni. 

Che cosa afferma il comunica ­
to? 11 Ministero degli Interni ci 
informa che la circolare sulla 
( Troika > è una delle < consuete 
circolari >, e fa parte di una < co­
ntante pratica invest igat iva >, sc-
r ondo cui < informazioni confiden­
ziali nello stesso tenore di cui so­
li > pervenute vengono trasmesse 
n eli organi subordinati in forma 
ipotetica >. Conclusione: se a un 
c m l s i a H cittadino o peggio ad uno 
rl'M mille confidenti o spie, germo-
L-'inti nel nostro paese sotto il re-
; .n i e fascista, salta in mente di 
-•ri ere una lettera al C a p o della 
rol iz in , in cui si racconta che dal 
pianeta Saturno è sceso a Bitonto 
ii mostro di Lorkness, il quale ra­
pirà l'on. D e Gasperi per costrin-
rerlo a co"=tcuire un razzo con cui 
bucare il Polo Nord e far saltare 
in aria Os lo e la Norveg ia — «e 
f'ifto questo viene «critto in nna 
l ' i tera, il Capo della Pol iz ia , non 
\ 'è dubbio, diramerà subito ai 
Oiicstori della Repubblica. < se-
rondo la consueta pratica investi-
; itiva >. una • circolare segreta 
parche disponga (come è detto per 
la «Troika >ì «urgent i ed accu-
r.'tis=inir indagini in meri to > e 
' anta vigi lanza > nei confronti 
(i tutti gli clementi sospetti di es-
' re serpenti di mare e provenien­
ti dal pianeta Saturno. Questo 
ì il corollario pratico che discen-
d" dalle spiegazioni che il Mini­
s t r o degli Interni ha s a p u t o for­
nire sul comportamento del Capo 
ci -Ila Polizia e sulla circolare 
•• Troika >. E ogni c i t tadino ita-
1- ino, d'ora innanzi, avrà ragione 
*H guardarsi intorno mentre cara­
b i n a . perchè una qualsiasi infor­
mazione confidenziale, fornita non 

• i :>JÌ ùu vìi'» 6 {piando t'vtfiHc, pfftv 
f irio sospettare di essere un as-
;• ' ^ i n o o addirittura il mostro di 
' ockness reincarnato e il Capo 
rì'lia Polizia è pronto a mettergli 
^-ulle piste i poliziotti di tutta 
l i .din. 

Giunti a questo punto, bisogna 
c iré che con tanto da fare che il 
Capo della Polizia avrà a tener 
(' ^tro alle «Troike > e ai mostri 
'• ' i t e r a e ad emanare le relative 
i Tolar i . c'è da spiegarsi " final-
i "nte come mai non s iano stati 
• • f,M in trappola gli assassini in 
! nilia e i provocatori del Vimi-
i le o eli attentatori nl l 'Ambascia-
t • Rritaniéa. 

Ma bisogna chiedersi anche se 
f giusto che il popolo paghi i da-
v iri per st ipendiare un u o m o o 
'' eli uomini , i quali invece di 
arrestare gli ns«a«sini corrono die-
i o, per l ivore antidemocratico. 
ni pili stupidi «erpenti di mare. 
Ci sono nella Capita le e in tutta 
'"dia giornali umoristici , fogli di 
r-onaca nera e sett imanali a « fn-
i otti >. Ecco, ci c embra, nn'occu-
I i z ione mol to più confacentc al 
t! >ttor Ferrari. 

Il quale in tale occupazione . 
p - ima di tutto, non avrà modo 
di nuocere al nostro Paese e al-
I i democrazia , of fendendo con le 
- : e pueril i circolari nazioni atnì-
c ' e e a l imentando nel le forze di 
l"Iizin nn inammiss ibi le sospetto 
^ rso partiti e forze, che hanno 
<' ito all'Italia cento prove con-
c i-te di patriott ismo, di amore 
j r la libertà, di spirito di disci-
j 'ina. Opportunamente il Ministro 
? "nni ha protestato contro l"as-
• :rdità di una circolare che chia-
i- a in cau^a uno Stato alleato. 
I fendiamo atto che lo stes«o Vo-
t •••.mirato del Ministero degli In-
t -mi tenta di riparare ai sospet­
ti calunniosi elevati contro la 
I nione Soviet ica . Ma c iò non può 
1 a stare. 

Cn alt iss imo funzionario di po -
l.zia ba suscitato, non sapp iamo 
-.* per la sua infanti le credulità 
i' per tuia preconcetta ost i l i tà ver-
?•> le forze democrat iche, una sì-
r-az ione incresciosa per l'Italia, «i 
«• coperto di ridicolo e non ha sa­
i - i to costruirsi n e m m e n o nn alibi 
p'.ansfbfle per la sna condotta , ha 
creato nel l 'opinione pubb l i ca nna 
giustificata sfiducia ne l le sne ca­
pacela e ne l la sna imparzia l i tà 
vi-rso te forre pol i t iche c h e demo-
ci-aticamente conducono la loro 
lotta nel Paese . 

La oonsegnenza h ch iara per 
t i t f i . Codesto Ferrari sarà una 
gran brava persona e u n fine stu­
dioso di romanzi d'appendice. Ma 
non s a fare il c a p o de l la pol iz ia 
Fl ìbene cambi mestiere. 

PIETRO DfGRAO 

^TV' ' 

DOPO LE CALUNNIE DI FERRARI AD UNA NAZIONE AMICA 

Il Ministro degli Esteri deplora 
l'assurdità della circolare "Troika,, 

Uri comunicato del Ministero degli Interni afferma che la ridicola circolare 
risponde ad una "costante pratica investigativa,, della Direzione di Polizia 

I N T E R V I S T A C O L COMPAGNO E D O A R D O D ' O N O F R I O 

Una Giunta al Campidoglio / 
Posizioni contradditorie democristiane - Nessun ostacolo alla colla­
borazione - Le responsabilità non si assumono votando scheda bianca 

In mento alla ridìcola circolare 
del Capo della Polizia al Questori 
sulla « Troika », alcuni giornalisti 
hanno richiesto Ieri, nel corso di 
una conferenza stampa al Ministe­
ro degli Esteri, quale atteggiamen­
to avesse preso Palazzo Chigi sul­
la questione. 

Il portavoce del Ministero degli 
Esteri ha risposto che il Ministro 
Nenni ha inviato all'on De Gaspe-
speri, Ministro degli Interni, una 
lettera In cui fa rilevare l'assur­
dità che in una circolare cioè in 
un atto ufficiale di Governo ven­
gano fatte allusioni all'indirizzo 
dello Slato Sovietico, tanto più of­
fensive, in quanto esse non sono 
convalidate da alcun elemento pro­
bante. 

L'osservazione del compagno 
Nenni fa cadere il tentativo di di­
fesa effettuato in un » comunicato 
del Ministero dell'Interno, a pro­
posito bell'ingiuriose sospetto ri­
volto v»--»so una grande Nazione 
amica 

Il Comi nlcato del Ministero del­
l'Interno dice: 

« In ordine alla pubblicazione di 
una circolare segreta della Dire­
zione Generale di P. S., apparsa 
sull'c Unità » del 5 dicembre, si. 
precisa che si tratta di una delle 
consuete circolari diramate agli 
uffici di P. S., secondo una costante 
pratica investigativa. Con tali cir­
colari vengono trasmesse agli or­
gani subordinati, in forma ipote­
tica, le informazioni confidenziali 
nello stesso tenore in cui sono 
pervenute, ai fini del relativo ac­
certamento, sen7a che ciò compor­
ti alcun apprezzameno sulla atten­
dibilità o meno delle informazioni 
stesse. Infatti il testo della circo­
lare in questione è redatto nella 
forma condizionale. Dove quindi 
risultare senz'altro esclusa qualsia­
si intenzione meno che riguardosa 
nel confronti dello Stato sovietico». 

La pubblicazione fatta dal nostro 
giornale della fantastica circolare 
di Ferrari, continua intanto a su ­
scitare nell'opinione pubblica e 
sulla stampa grande interesse e 

stampa gialla si è data ad inven­
tare, com'è suo solito, inverosimi­
li panzane. Si distingue particolar­
mente i! « Gjiornale della Sera » il 
quale sembra sia diventato l'orga­
no ufficioso del Capo della Poilzia. 

Ma anche « Il Popolo » di ieri 
mattina insisteva nell'asserire che 
l'esistenza della * Troika » era sta­
ta « accertata dagli alleati, i quali 
si erano atfrettati a rendere edot­
to di ciò il governo italiano »; in­
sisteva anche sul fatto che tre Pre­
retti (quelli di Foggia. Taranto e 
Bari) avevano segnalato al Mini­

stero degli Interni -e l'esistenza nel-
e loro Provincie dell'organizzazio­
ne.» Tutte queste informazioni era­
no già state dichiarate completa­
mente false la sera prima dal Ca­
po della Polizia in persona. 

In un suo commento, « La Voce 
Repubblicana » osservava ieri se­
ra che, invece di Inseguire i mi­
raggi di inesistenti € Troike », non 
sarebbe male che qualcuno ni oc­
cupasse di una reale organizzazio­
ne clandestina « esistente in seno 
alla forza di polizia e alle altre 
jurze della Repubblica, e azionata... 
dal Portogallo ». La polizia — con­
clude « La Voce Repubblicana » — 
su questo non indaga, e la stampa 
gialla si guarda bene dall'incari-
•.arsene. 

Radiodiscorso di Scouimarro 
per ii Prestito della Rkosrruzione 

Il compagno Mauro Scoccimar-
ro, Ministro delle Finanze, ha pro­
nunciato ìt . sera alla radio un 
discorso sul Prestito della Rico­
struzione. Scoccimarro ha messo in 
rilievo come un successo del pre­
stito significherà lavoro al disoc­
cupati, case ai senza tetto, assisten­
za ai bisognosi, mentre un insuc­
cesso creerebbe una situazione ta­
le che « nessuno sfuggirebbe a 
perdite e danni di cui non si po ­
trebbe per ora prevedere l'entità 
e la gravità ». 

Il compagno Scoccimarro ha af­
fermato che il gettito del prestito 
non servirà — come forse qual­
cuno dubita — a coprire le falle 
nel bilancio ordinario; e perchè — 
ha detto — io dichiaro che il b i ­
lancio ordinario è decisamente av­
viato al pareggio ». 
' « Il primo dovere che oggi a tut­
ti s'impone — ha concluso — è que­
sto- concorrere con tutte le pro­
prie forze alla ricostruzione ed al­
la rinasci'! nazionale». 

La relazione di Chiari 
al Congresso delia ROM 

TORINO. 6. — La seconda gior­
nata del congresso della FIOM 
registra la presenza dei delegati 
svizzeri e di quelli francesi, uno 
dei quali esprime il desiderio degli 
opt-rni fr.-ìiicesi di stringere rapporti 
di amicizia con i compagni italiani. 

Il compagno Chiari, vice segre­
tario nazionale della FIOM. rife­
risce quindi al congresso sull'indi­
rizzo sindacaìc. 

Per poter misliorare le condi­
zioni economiche dei lavoratori 
occorre aumentare la produzione. 

e la disponibilità di merce: quindi 
incrementare la produzione. 

A proposito del sindacato libe­
ro o obbligatorio, Chiari si espri­
me nettamente contro 11 secondo. 
L'oratore si oppone, poi, alla l i ­
bertà di serrata Tn quanto questa, 
oltre tutto, può divenire manovra 
di speculazione per Influire arti­
ficialmente sul mercato. 

La relazione di Chiari affronta 
infine il problema del riconosci­
mento giuridico del sindacato. Do­
po di che ha inizio la discussione. 

mine d«l loro Congresso Nazionale, 
hanno minacciato lo sciopero dal 31 
dicembre se per tale data non saran­
no state superale le difficoltà che si 
frappongono alla liquidazione degli 
11 mila licenziati dei soppie.^sj enti 
economici dell'agricoltura. 

Parastatali, enti locali 
e dipendenti UNSEA in agitazione 

Vivo fermento ha determinato in 
seno alle categorie del dipendenti da 
enM locali e parastatali 11 mancato 
esame da parte del Consiglio del Mi­
nistri del richiesti emendamenti al 
decreto sugli aumenti ai lavoratori 
delle pubbliche amministrazioni. 

E stato proclamato lo sciopero par­
ziale a partire da lunedi. La Confe­
derazione del Lavoro è Intervenuta 
presso 11 Governo per scongiurare lo 
aggravarsi dell'agitazione. 

I dipendenti d-?U'U.N.S.E.A., al t«r-

Riduzione di freni 
TI Ministero dei Trasporti comu­

nica che, a seguito dello sciopero 
dei minatori americani, non es ­
sendo possibile ottenere alcuna as­
segnazione di carbone per il mese 
in corso, è necessario addivenire 
alla soppressione, a partire dall'8 
corr. di 10 0UJ treni-chilometro 
giornalieri. La riduzione compren­
de anche i treni a trazione elettri­
ca perchè la diversa utilizzazione di 
energia servii»- ad apportare un 
conseguente ri.^armio in altri 
campi. 

Si apprende intanto che, a parti­
re da domenica prossima, sarà sop­
presso il rapido 27 tra Milano e 
Roma in partenza da Milano alle 
20,15 ed il rapido 28 in arrivo a 
Milano da Roma alle ore 9. 

Abbiamo Tolnto chiedere al compa­
gno D'Onofrio, conigl iere capoliiU del 
Blocco del l 'cpolo le »ue impreisioni mi­
la prima veduta del nuoto Consiglio 
Comunale di Roma e sulla mancata ele­
zione del Sindaco. 

— Francamene — ci ba detto D'Ono­
frio — non riesco * vtdtrt quali 
tiri oft acoli d'indole programmane» o 
politica pattino imptdirt una leale e 
tirella collaboratane tra i gruppi con­
siliari più oicini al popolo « che al po­
polo ti tono preteiitail il tO novembre 
con un programma per molti rispetti 
affine. JVOI non abbiamo mal eicluto una 
umile eventualità. Uà prima che dopo 
le elezioni. 

Son mi sembra che nel nostro atteg­
giamento antecedente il Ì0 novembre 
quando, giova ripeterlo, offrimmo ripe­
tutamente alla Democrazia eritfiana di 
far parte del Blocco, o quanto meno di 
firmare con e«so uffa dichiarazione comu 
ne, ci ii'a alcunché che giuttiflchi gli 
apprezzamenti fatti datl'on. Gronchi mi 
< l'opolo >. secondo i quali la prospetti­
na del < Blocco > tra di conquistare la 
maggioranza attoluta e di escludere tut­
ti gli altri, democriitiar.i per primi, dal-
l'amminiftì azione capitolina, la nostra 
offerta di collaborazione sarebbe deter­
minata cioè dall'impossibilità di fare da 
soli, « ne/i da un sincero e leale deside­
rio di (Ime a Roma un'amministrazione 
efficiente e democratica. A parte il fat­
to che in ogni competizione elettorale 
ognuno li propone di vincere, basta os­
servare il nostro atteggiamento prece-

IL PROBLEMA DELLE RIPARAZIONI DEFINITO DAI "QUATTRO,, 

L 9 I t a l i a dovrà pagare 
36Q milioni di dolla ri 

L'Italia sarà invitata a firmare il tratta'o di pace entro gennaio 
NEW YORK, 6. — Nella seduta 

di Ieri sera i Quattro hanno rag­
giunto l'accordo su tutte le que­
stioni di primaria importanza re­
lative al trattato italiano. 

In particolare hanno deciso sul 
problema delle nostre riparazioni. 

L'Italia dovrà pagare: 100 mil io­
ni di dollari all'URSS. 125 miliqni 
di' dollari "alla Jugoslavia, 105 mi­
lioni alla Grecia. 5 milioni all'Al­
bania. 25 milioni all'Etiopia. La 
Bulgaria dovrà pagare invece: 25 
milioni di dollari r.lla Jugoslavia. 
45 milioni alla Grecia. 

E' stato inoltre deciso che gli 
indennizzi a sudditi di stati mem­
bri delle Nazioni Unite, per danni 
subiti dalle proprietà situate in 
paesi ex nemici, verranno pagati' 
stilla ba.=p di due terzi del valore , 
concordato. ' 

Tra le decisioni prese ieri sera I 
va ricordata quella secondo cui noi • 
trattato di pace con l'Italia, verri , 

incluso un articolo in cui si dichia­
ri che nel Territorio libero di 
Tr»este le lingue ufficiali sono l'ita­
liano e lo sloveno, e che la costi­
tuzione determinerà in quali circo­
stanze il croato dovrebbe essere 
considerato lingua ufficiale 

I quattro 

verso lo stato maggiore congiunto 
anglo-americano? E vi sono prov­
vedimenti allo studio per l'unifica­
zione dell'istruzione militare, per 
lo scambio di ufficiali e per 
l'uso comune delle basi navali ed 

dente ti 10 novemhi*. per rendersi con­
to che la nottra offrrta di collaborazio­
ne alla Democrazia Cristiana non i solo 
di oggi, se pure la situazione odierna 
la impone oggettivamente, a prescinde 
re da ogni altra considerazione. Del re 
sto a livorno. dove il nostro Partito ha 
da solo conquistato la maggioranza, nel­
la Giunta comunale sono entrati anche 
i ^democristiani. 

Le oscillazioni dolla D. C. 
— Dinanzi alla n u t r a offerta di col-

lahorarione quole è «tato il preciso orien­
tamento della Di-iiKirra/ia Cristiana? 

— Se dovesti risponderti con franchez­
za. ti direi che ancora non l'ho ben 

aeree degli Stati Uniti, della Gran 
Ministri degli Esteri ! Brettagna e dei territori dell'Impc-
J V ? f tra*,t:<ti _itn!iani!rn inglese?-» , , . . . . - „ - . . -

balcanici saranno sottopo/ti aliai • 
firma riei pscsi interessati entro il 
dieci gennaio e il primo febbraio 
prossimo. I Quattro hanno egual­
mente decido che i trattati saranno 
redatti a N e w York tra il dieci di­
cembre e il 10 febbraio. 

LA CRISI GOVERNATIVA IN FRANCIA 

VERSO IL. OOISra-R.E;gSQ DEL, PARTITO SOCIALISTA 

La mozione unitaria di sinistra 
Dieci federazioni provinciali socialiste si pronunciano per 
il fronte unico delle forze popolari e per l'unità del Partito 

Probabile cand calura 
di I ter is i alia Presidenza 

PAnIGI, (> — V.nceiu Aui.oi ha 
.-..; :iito. nella p o i nata di ogm. ì 
•ontr.Ui con tutti i e; pi partito. 

Q.iali <;>r.r.o stati i r-'-uH;»?. di t i l i 
•.•onsulL'i'ioni. che dovrebbero por­
tare ali accordo MI MI n o n e ria pre-
ent?re r sostenere per la n-ininfi 
i j r imo minirtro. non è ri^to sa - | 
^ere ancora. Xei corridoi della Ca-
'ìrra, povò, si dava que. ta j-rra per 
erto :! conf';r;mer.to dell'incarico 
'(•Vi formarinrip de! r.uo\o gover­

no a Eriouard Herriot 

Bevin auspica un accordo 
itale-jugoslavo su Trieste 

LONDRA. 7 — In un r a p p o r t o fa t to 
n c r v e n . r c al gove rno b r i t a n n i c o si? :-
l? conversaz ion i svol tesi a N e w York . 
Bcvin cons idera , in fo rma VAFP. il 
c o m p r o m e s s o su T r i e s t e cobi pocc 
- e d d i s f a c n t e che celi si s t i m e r e b b e 
e la pe r sona più felice del m o n d o J> 
=«» un accordo b i l a t e r a l e i t a l s - j u s o -
- l a v 0 p e r m e t t e r e di a r r i v a r e a u n a 
tornit i la che evit i la cost tuz ione del 
T r i i >t. i io L ibe ro 

sere trattati a conclusi nell'ambito r 
stretto delle Direzioni del Partiti o dr 
gruppi consiliari, ma' dinanzi a tutto ' 
popolo che, come ha dimostrato il 4 ri 
cembre in Campidoglio e<ige chiaie/ 
za e sopratutto prutitenà di deciKioni 

A r g o m e n t i I n c o n s l s t o r r U 

— Da parte democristiana *enj;oni « • 
*i avanti una serie di motivi crw pi i-' 
fieherebbero l'inipn^iliilità di nna < •' 
laborazione col « Riorco >. Quafc è I-
tua opinione al riguardo? 

— riessano di questi motivi mi sembi• 
consistente. Ci prima di tutto, se pui' 
non espressa chiaramente, una preocr-i 
l'azione d'indole, diciamo così, religiosa 
Si tendeva particolarmente durante I-
campagna elettorale a fare apparire ' 
t Blocco del Popolo » owie una formati' 
ne tipicamente anticlericale Ora que*i • 
preoccupazione dovrebbe cs*ere del tu: 
to spanila, sia in seguito alla stcfsa cai'' 
pafna elettorale (che mai. per parte d" 
t Blocco y, ha avuto attecci.imenti ani' 
clericali), sia in seguito all'atteggiarne" 
to del e Blocco », durante la riunione cnt' 
siliare del 4 dicembre nella quale lo stes 
so ho chiaramente sottolineato questi' 
fatto. 

Un altro argomento sarebbe la prete 
ta impossibilità di collaborazione tra i 
democristiani e i comunisti, un'impossi­
bilità d'ordine generale die si riflettereb 
~r>e'""s'!ìua sanazione particolare romana-
Ora, se anche per amore di pura ipo­
tesi volessimo ammettere, cosa che non 
i e ce lo dimostra la stessa permanen­
za al governo di dentoeristiani e comu-
nisti, la esistenza di una tale impassi­
bilità sul piano generale, per quanto ri­
guarda la situazione amministrativa ro­
mana le cose stanno ben diversamente 
Sta di fatto che da ben diciatto mesi 
comunisti e democristiani collaborano in­
sieme nella tiunta capitolina e che mai. d-.cn 
mai, c'è stato il bendi? minimo contrasto tra 
di loro su questo terreno. Questa colla­
borazione esiste ed è fattiva nella de­
putazione provinciale, dove i nortri iap-
presentanti collaboiano tra gli altri con il 
dirigente democristiano Mosconi, ed an­
che in questo caso non mt risulta chr ti 
stano mai verificati contraiti so'tanrii-
li o tali comunque da impedire la col­
laborazione. 

Resta l'ultimo argomento, quella di r*r>,» 
nrrte<a eccessiva asprezza anii^-n •>< ri 
stiana. durante la cam faina eh tifate. 
da parte nostra. A parte il '*'<•• r!tr '• 
polemiche elettorali sono inemlnl"!' e .he 
il nostro atteggiamento dnnrttt -ici f 
sto conformarsi a quello drll/t ili •<> i i.t 
r.a cristiana mi h. »/.i confimi' >" t, • .'» " 
to essa diresse tutta la sua ian>a-ra 
ciottolale principalmente cnntrn il <(">!•• 
co » amichi contro le df<!re r, „-,.v 
dùcile e qualunqnisle come i;m<-, e ta 
remino noi. questo argomenti! i- T> •'» 
da sé se si pensa alla moiri /„ il-i>* 
campatila anticomunista rondr'l/t <V»''i 

chiaro, e die forse non lo hanno ben 
chiaro nemmeno gli steri democristiani 
Soi abbiamo assistita, subito dopo il IG 
novembre, a prese di posizioni quanto 
mai diverse e e 01 traditi urie da parte del­
la democrazia cristiana. Mentre infat­
ti la pi ima reazione al r.sultato eletto 
tale fu tii netta ostilità al e Bloci o > e 
di npuha di ugni pt'ssibilc collabora­
zione con esso, fucces'inamente si par­
lò di iifiitralita benevola, nel senso che 
ta democrazia ••risliana non avrebbe par­
tecipato alla formazione della Giunta cai 
« lìlv< co del Popolo >. ma non lo avreb­
be tirmrii.-nn os-tacoìain - - - " • • 

Successti'diiierilr penne fuori il criterio 
jll una Giunta nella quale fossero pro­
porzionalmente rappre.-rtitati tutti i grup­
pi, criterio che ili fatto, se pure ciò 
non era nelle intuizioni dei democri­
stiani, sihicra q.iri-ti ultimi cori le de­
stre. contro 1 repubblicani ed il « Bloc­
co,. come è apparso nella riunione (^et\'if"""'",7'!, ^istiena durante le rlr-m, 
Consiglio, in cui in sostanza ta tesi] drl 2.-'"*'"> f *uccessivamrnte ,n-.irl, 
di Ciorieltt è fiala rimanici,te s isterilita 
da qualunquisti, litorali e monarchi­
ci In <.on> Insiline, li democrazia cri-
siauit dovrebbe premi, re un atteggiamen­
to più ilnirr, f torrente, anche perchè 
oramai questi problemi non pos-ono es-

D0P0 L'ACCORDO AXG10 AMEr.ìCANO 

Il progetto di Costituzione 
sarà pronto per il 31 gennaio 

Il pari'lo fciscisla non potrà più essere ricostituito 
Mon 

Presso la ' Direzione del Partito ria dei lavoratori <. I Dresentstori 
Socialista Italiano è stata deposi-j delia mozione piopongono quindi 
tata una mozione che rera le fir-1 l'approvazione del patto d'unità di 
me delle federazioni socialiste d ; ;.,*.:on" r " in / iomto il 25 ottobre 
Roma, Milano. Como, Brescia, Ve­
nezia, Novara. Forlì, Cosenra. Be­
nevento e Caserta e che si intitola 
* mozione unitaria di sinistra ». 

La mozione, dopo aver conside­
rato come la coalizione governati­
va formatasi dopo il 2 giugno non 
abbia in sé « tutti gli elementi di 
vitalità e di forza per garantire la 
difesa repubblicana e per attuare 
il piano di riforme sociali nccessa-j Repubblica 
rio alla rinascita del pac5e ». p o - | orgr.n*co di 

U Gruppo parlamentare eo-
rannlsla è convocato In assem­
blea plenaria lunedi 9 alle ore 
16,30 a Montecitorio, anla X. 
Alle ore 16 nella stessa aula * 
cpoveoato il Comitato Diretti­
va #e l Grappo. 

19J6 dal voto unanime delle dire-
/.ior.i dei due partiti »: e ravvisano 
nei blocchi del popolo * che hanno 
affrontato le forze conservatrici e 
neofascis'e a Roma, nelle Provin­
cie meridionali ed in Sicilia, una 
affermazione concreta della poli­
tica unitaria che il partito socia­
lista persegue ». 

Difesa e conso l idamene della 
democratica, sviluppo 
una nuova economia 

narionalirzazione delle industrie 
monopolistiche, difesa della lira e 
della dignità dei lavoratori, una 

« U n forte partito socialista —ipace ed una politica estera che 
prosegue la mozione — garante deli mantenga !a razione al di fuori 
contenuto democratico della lotta! delle competizioni imperialistiche 
dei lavoratori per la loro emanci- sono i punti fondamentali per una 
pazionc e solidale con le forze so- . ^ _ - — 
cialistc d'Europa e del mondo; lai ~ " — — — — — — — — — 
unità d'azione fra socialisti e co-! 
munisti: il fronte unico di tutte le! 
forze popolari e conseguentemente j 
democratiche, costituiscono nella • 
fase attuale della lot fa politica e 
di classe ìe condizioni della vitto- ' 

! 
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ne come obbiettivo dei lavoratori 
la conquista democratica della 
maggioranza dei suffragi-

concreta azione politica, che la, 
mozione propone al Congiesso de! J 
partito socialista I 

In merito all'unità del partito la; 
mozione rileva come una organiz-i 

.Nuova carica 
dei laburisti « ribelli » 

LONDRA. 6. (U. P. — I deputati 
zazione moderna della clas.-e lavorai dissidenti del Partito laburista si 
trice non possa assolvere il proprio j preparano ad una nuova offensiva 
compito che attraverso una «de- .contro gli accordi anglo-americani 
mocratica forte e discipinata strut-i circa gli armamenti: offensiva che 
tura, che renda impossibili le ma-'^arà scatonata durante la pressi- . 
nifestazioni individualistiche e di ima settimana. 
gruppo». Pertanto la mozione af-j Al primo ministro Attlee. I'ono-
ferma « la inderogabile necessità; revole Zilliacus intanto ha presen­
tii una direzione omogenea > che.) tato oggi la seguente interrogazio­

ne « A che punto si è arrivati nel ­
le discussioni per la standardizza­
zione delle armi terrestri, navali ed 
aeree inglesi sul modello delle ar­
mi americane, discussioni che ven­
nero da voi stesso iniziate in se-

Ieri mattina si è riunita a 
ircitorio la Commissione dei * «.75... 

I E' stata presa in esame la neces-
1 .""tà di chiedere una ulteriore pro­
roga al termine fissato a l la -Com­
missione per la presentazione dei 
progetto di Costituzione. Dopo am­
pia discussione è stato daciso a 
maggioranza di chiedere una pro­
roga fino ai 31 gennaio. Per tale 
data la Commissione si è impegna­

ne! rispetto della minoranza e del 
la libertà di discussione, guidi tut­
ti I membri del partito nell azione 
politica decisa dal Cong^e-^o. In 
particolare viene poi reclamato il 
divieto di frazioni permanenti 

Finora non sono state pre-er.tatejguito ai 

Ok ey> 
on. Cingolani 

altre mozioni da parte delle altre {ministro canadese 
correnti del Partito. 

suggerimenti del primo 
aita conferenza 

imperiale dello scorso aprile attra-

Unanimi i 
il principio 

lavoratori 
dell' arbitrato 

respingono 
obbligatorio 

Statali, parastatali, addetti ai servizi pubblio' e dipendenti da enti locali sono contrari ad 
ogni limitazione del diritto di sciopero die non derivi dal senso di civismo dei lavoratori 

Questo non è il Capo della Polùnn. 
aro. Ferrari, che non ta più che 
pesci pigliare. E' bensì un pescicul-
ton di una grande nazione amica il 
guai* ha eatturmto da solo un'enorme 

«Trotta»* «Usttnsta aU'atporiaxicmt 

Si sono riuniti Ieri sera presso 
Segreteria della C. G. I. L. I di ­

rigenti delle Federazioni del la­
voratori statali, parastatali, di­
pendenti da enti !oc?Ii. addetti ai 
servizi pubblici e di pubblica ut i ­
lità per discutere sul provvedimen­
to legislativo annunciato dal G o ­
verno sull'arbitrato obbligaorio 
nelle controversie collettive di la­
voro concernenti i servizi pubblici 
e quelli di pubblica utilità. 

Dopo ampia discussione alla qua­
le hanno partecipato i rappresen­
tanti di tutte le organizzazioni In­
teressate e stato votato a irunani-
mtà un ordine del giorno col qua­

le viene deliberato: 
1" di opporli risolutamente al 

principio dell'arbitrato obbligato­
rio ed a quafricsi misura che ten­
da a limitare il diri*to di sciopero 
poiché le limitazioni all'attuazione 
di questo diritto richieste dall'In­
teresse pubblico sono state e sa­
ranno liberamente consentite d*l 
senso civico dì alta responsabilità 
dei lavoratori e delle loro organiz­
zazioni sindacali; 

V di multare U Ooverno demo­

cratico di rinunciare al predetto 
provvedimento legislativo anche 
per non pregiudicare una questio­
ne di principio sulla quale dovrà 
pronunciarsi in piena sovranità 
l'Assemblea Costituente; 

3* di non opporsi al principio 
della obbligatorietà del tentativo 
di conciliazione delle vertenze 
collettive di lavoro concernenti i 
servizi pubblici o di pubblica ut i ­
lità, purché la procedura relativa 
venga concordata con I rappresen­
tanti autorizzati delle organizza­
zioni sindacali riconosciute, per il 
loro numero, rappresentative della 
categorìa stessa. 

autonomia cui deve ispirarsi l'azio­
ne della nuova Associazione arti­
giana. 

Nel pomeriggio ha portato il sa­
luto della C.G.I.L. il compagno Bi -
tossi, il quale ha dichiarato che la 
Confederazione del Lavoro vede 
con simpatia raffermarsi di una 
solida organizzazione artigiana in­
dipendente e ritiene che l'artigia­
nato abbia una funzione progres*:-
va come fenomeno di qualificazione 
della mano d'opera 

AL C03 BUSSO DEOM UTIfflAFI 

la funzione deirarfìgianafo 
in un discono di Bifossi 

Sono proseguiti ieri a Roma i la­
vori del I. Congresso Nazionale di 
unificazione artigiana con la discus­
sione sulla relazione Vernettl. TutM 
gii interventi *»no..»t^tt rnianlmi 
na l ribadire 1 c o a f l M M 0 r t a m t f di 

Accordo salariale 
per i cementieri 

E* stato raggiunto l'accordo sa­
lariale per i cementieri, i quali 
hanno ottenuto l'incasellamento del­
la categoria in un unico gruppo A 
e l'applicazione dell'aumento de! 
13 per cento sui minimi di paga 
della nuova tabella merceologica 
con retroattività dal 1. ottobre. Re­
stano per ;1 momento esclusi dallo 
accordo i lavoratori del fibrocemen­
to • quell i del la calca. 

L'ufficio stamps del Ministero 
dell'Aeronautica ha emesso un co­
municato in merito alla riunione 
avvenuta tra alcuni generali dei-
In n'stra acii2i07ic e otti ufficiali 
della RAF per la « riorganizza-
zone dell'areonauttea italiana* in 
risposto: alle domande rivolte dal 
nostro giornale. 

Il comunicato precisa che la 
ri union* rientra « fra i contatti 
normali » che si effettuano in. ap­
plicazione delle clausole armisii-
z:ali; e afferma che si tono trat­
tele Questioni di organico «roto in 
Quanto si riferiscono alla neces­
saria sostituzione e integrazione 
del materiale di volo e drì *er-
vizr ausiliari, destinato a mante­
nere in vita le forze aeree con­
sentite dal trattato di pace ». fin­
ché l'Italia non serri in grado dt 
provvedere da sé. La qtial cosa, 
aggiunge subito il comunicato, è 
da escludere per vario tempo an­
cora, per le limitazioni rmposte 
dcrìl'ar~mÌstizio, 

Ringraziamo il ministro Cingo­
lani per averci fornito le preci­
sazioni che gli avevamo richie­
sto. TI Ministero dell'Areonautica 
è venuto infatti a confermare 
Quelli che, fin dal primo momen­
to, erano stati i nostri timori. 
che gli Alleati anglo-americani 
mostrino una particolare cura a 
non lasciarsi sfuggire dt mano 
tutte le leve della nostra avia­
zione. 

Come si spiegherebbe altrimenti 
questo zelo « riorjaniziariro > sul- . 
la base delle clausole ar7nislizial-. 
alla vigilia della conclusione del 
nostro trattato di pace? 

Ma allora perchè non informare 
tempestivamente l'opinione pub­
blica anche sull'incontro d«l 2 
dicembre? Sarebbe stato tanto 
spazio risparmiato per V Unita e 
tanto fastidio in meno per l'oc­
cupatissimo on. Cingolcm. 
« Comunque — afferma il co­
municato — nessun provvedi­
mento i stato e sarà mai attuato. 
tanto nel campo organico che in 
quello finanziario, senza le deci­
sioni del Governo della Repub­
blica < quindi senza il consenso 
dei rappresentanti della nazione >. 
irei non abbiamo s u i chiasso altro. 

ta a rimettere alla Presidenza del­
l'Assemblea il progetto completo 
di Costituzione e le eventuali re ­
lazioni di minoranza. Nel corso del­
la riunione il compagno Toglintti 
ha proposto che le sedute plenari*» 
della Commissione siano pubbliche. 
La proposta è stata però lasciata 
cadere dal Presidente. 

Sempre nella mattinata si è pure 
riunito il comitato dei .. 18»», è sta­
ta ripresa in esame, e approvata 
all'unanimità, la norma che san­
cisce il divieto di ricostituzione e 
riorganizzazione. sotto qualsiasi 
forma, del partito fascista. A con­
solazione degli « e s t e t i » è stato 
deciso che in un secondo momento 
si stabilirà se inserire l'articoio 
nelle norme transitorie o in quel­
le permanenti. 

Si è pure riunita la seconda sct -
socommissìoi>e pe~ la Costituzione, 
è stato approvato l'art. J3 del pro­
getto sulle autonomie locali con il 
quale viene stabilito che i comu­
ni sono enti autonomi 

«ori ha impedito a noi comunfli Hi mi 
lahorpre con r>*a. appunto re dir poi 
che il ri'rntimrntn di partila noi uh 
biamo fatto prevalere l'interesse dn 
Paese 

« Pura » amministrazione ? 
— I Hrmorr i< t isn i t i f r i n i m m o »ttFtrr 

In formula i l r i r ^mn i i n i s t rn / i o i i o pur» rnn 
la qun l r r«-\ r i i cnzmto ;»>«=« f n r ' i un» 
Giunta che psprinm |iri<|i<>r/innnlnirntr 
t u t t i i p rupp i ron« i lmr i V I I 'M d i r r i qua 
le £ i l tuo pcri '- irrn n q i i f« lo prfinncjfn» 

— Anche noi riteniamo che al Comu 
ne bisognerà fare snnratntto della hun 
"« amministrazione. Ma è proprio que 
sta esigenza che ci fa diffidare della 
formula della pura ammìm^frazione Xnn 
si tratta qui di fare dell'amministrazio­
ne in astrailo, ma si tratta di dare m 
Roma Im migliore amministrazione pos­
sibile. Ora non è) chi non veda come 
questo possa essere fatto solo da una 
Giunta che abbia un minimo di omoge­
neità. da tinn Giunta cioè che governi 
secondo un minimo di esigenze comuni. 
che escludano le esigenze contrastanti. 
le quali troveranno campo di esprimer­
si, come è costume democratico, in una 
fattiva opposizione. 

In conclusione non è que*1o che con­
ta. Quello che confa è che p i / popolo 
romano Duole, al più presto uscire da 
questa incertezza. Vuole che al più pre­
sto ci afa un'amministrazione democra­
tica che abbia la forza, la capacità e so­
pratutto la volontà di affrontare e ri­
solvere i gravi problemi che lo trava­
gliano. Questo il popolo ha detto chia­
ramente ti 4 dicembre in Campidoglio. 
e questo secondo me i il problema cen­
trale, dinanzi al quale ogni gruppr, poli­
tico ha il dovere di assumersi hen chia­
ramente le proprie responsabilità E que­
ste responsabilità non si assumono Des­
tando scheda bianca. _ _ 

Saluto al IX Congresso 
dei metallurgici 

C O R R . I S J P O N ' D E N Z . A . D I O T T A V I O P A S T O R E 

T O R I N O . 6. — I rappresentanti 
• dei Jeicentomi.a impiegati, tecnici ed 

operai metallurgici si riuniscono a 
congresso nella nostra città. Tra la 
classe operaia italiana essi costituisco­
no il nucleo più importante per il nu­
mero. per il pe<o cne dà l'accentra­
mento in grandi aziende, per la co­
scienza politica, per le tradizioni di 
lotta e sono quindi tra le forze fon­
damentali per la ricostruzione demo­
cratica d'Italia. 

All'avanguardia del movimento 
operaio furono dapprima ì tipografi, 
che qui a Torino ottennero, quasi un 
<ec. !o addietro, il primo contratto col­
lettivo di lavoro. Poi vennero nelle 
citta i t?rro*nen e nel! e campagne i 
braccia»".::; i loro scioperi caratteriz­
zarono ì primissimi anni del secolo 
ventesimo. Frattanto nelle fabbriche 
metal-meccaniche affluivano migliaia 
di art-giani rovinati e di contadini 
in cerca di un pane meno misero e si 
formavano le maestranze qualificate 
che davano all'Italia splendide vitto­
rie aclle competizioni automobilisti­

che come nelle costruzioni navali e 
che, contemporaneamente, combatte­
vano aspramente per i loro diritti e 
per :! progresso del nostro paese. Non 
c'è contraddizione fra i due fatti; già 
Machiavelli insegnò che le lotte civili 
tra patrizi e plebei aiutarono Io svi 
luppo della repubblica romana. < Il 
movimento operaio socialista è il pri 
mo profondo movimento popolare d 
uniti razionale » disse un giorno Tu 
rati a Montecitorio. «Chi l'ha detto?» 
chiese Mussolini dal banco del gover 
no. « Lei! ». Mussolini chinò il capr 
e tacque. 

Di questo movimento che trasse 
le plebi italiane da una servile ignavi? 
secolare la FIOM è stata uno dei prin 
cipali artenci. Rafforzatasi attraver 
so sconfitte e vittorie, ebbe sede da' 
1910 A Torino, divenuta u n grand' 
cittì industriale e dove le battaglie 
più importanti furono combattute con 
tro industriali fortemente organizza­
ti e ricchi di milioni, tion certo éi 
scrupoli. All'Itala fu firmato i! pri­
mo contratto collettivo e riconosciti-
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ta la prima commissione interna. La 
resistenza degli industriali e l'ubria­
catura sindacalista condussero poi ad 
una sconfitta; la rivincita fu presa 
nel 1913 con sessanta giorni di scio­
pero. E poi la lotta cont ro la guerra, 
per il pane, per la pace, per la difesa 
della rivoluzione russa. E poi il mo­
vimento dei Consigli di fabbrica, con 
i quali, per la prima volta, i lavora­
tori affermarono il dir i t to di parteci­
pare alla direzione della produzione. 
Con quale durezza gli industriali re­
sistettero proclamando che « nella 
fabbrica non vi possono essere due 
poteri » e riuscendo a vincere, nell 'a-

f>rile 1920, dopo uno sciopero metal-
urgico dura to più di un mese ed ap­

poggiato da una settimana di sciope­
ro generale! Come dimenticare lo scio 

ero dei tecnici durato un mese, con 
'appoggio degli operai che rifiutarono 

l'offerta di Agnelli di nominare essi 
stessi e tra di loro i nuovi capi al po­
sto degli scioperanti? Poi l 'occupazio­
ne delle fabbriche... Poi il fascismo... 
gli scioperi ed i conflitti per proteg­
gere la ritirata e difendere le libertà 
elementari. 

Venti e più anni durò la tirannide, 
conclusasi nella catastrofe, ma sem­
pre il fascismo seppe che, nel loro in­
rimo i metallurgici gli erano ostili per­
chè dal loro seno continuamente nuo­
vi combattenti sorgevano a sostituire 
i caduti. E finalmente lo sciopero del 
marzo 1943 — la prima grande azio­
ne popolare, in un paese soggetto alle 
forze nazifasciste — gli sc ioo^ i del no 
vembre 1943, del marzo 1944, del 18 
aprile 194 j . . . e il 25 aprile lo sciopero 
e l'insurrezione vittoriosa, mentre i 
grissi borghesi accumulavano milioni 
con i traffici più ignobili e t roppi si 
accucciavano in cantina at tendendo 
h sesta giornata. Così i metallurgici 
ridivennero l 'avanguardia e le masse 
lavoratrici conquistarono il dirit to al­
la direzione della società italiana. 

Tut te queste lotte, perdute o vitto­
riose, hanno anch'esse potentemente 
contribuito all 'attuale situazione poli­
tica e sociale italiana, che, natural­
mente, non è quella del tote» o del 
19:1:3 e che ci pone quindi problemi 
nuovi od almeno in forme diverse. 
Oggi le masse lavoratrici lottano sul 
terreno democratico e legale e non vo­
gliono uscirne — per quanto starà in 
[oro — poiché la repubblica — lo 
jerisse già Engels — e, l 'arena miglio­
re per le lotte dei lavoratori miranti 
alla loro completa emancipazione. 

Il Congresso della F I O M ne è un 
momento importante. Esso ha una ca­
ratteristica nuova : è uni tar io . 

I comunisti salutano il nono con­
grego della F I O M ed au^-urano che 
ne esca rafforzata l 'unione di tutti i 
ceti produttori affinchè l 'opera loro 
concorde nelle fabbriche e nella so­
cietà italiana contribuisca rfficace-
mente a salvare la Patr ia ed 3 con­
durre il popolo italiano verso una ci-

, viltà più degna dell 'uomo. 

OTTAVIO P A S T O R E 

Cronaca di Roma 
RISPOSTUÌIITÌ' 99 

a una lettera che da venti gior­
ni attendeva di essere pubblicata 

Da tutto 
il mondo 

Biffano di rtisii ielle Jugoslavie 

TRIESTE. 6 — 1 1 Minuterò é**U'As-
t i i t s m n Foit-bel l ic» informa che è pre­
m i t o per lunedi 9 l'arriTo nel nostro 
porto di alcuni gruppi di e * prigio­
nieri Italiani in Jugoslavia ammalat i . 

La lolla partigiana in Grecia 

JTESE. 6. — La latti partigiana ti 
è s s ' e i s . secondo quinto comunica ls 
t Reuter > in Tetsigha. in Epiro, nel Pe-
InpoiKtso e in Tracie. L'V-P. confermi 
eh.» la lotti il oa toiluppindo anche nel­
la iio'e dell'arcipelago'. 'Si apprende da 
•'•'et? York che Tsaldaris. capo del gooer-
no irete, ti è incontrato con Byrnet 

Giannini Bonoramenle fjeh.ialo e Cagliari 

CAGLIARI , 6 — G c d i - h n o Gianni-
s i ha tentato di tenere c a discorso in 
oiarza Janna; ma. interrotto d a ripetu­
ta q'.'a* lo sonoro sa: ••> di Ssebi , ha ri­
tenuto bene abbreviare il disc irso. ebe 
non è durato dunque p ia di qualche 
d .ecma di minuti . 

Un sommergibile i scomparso 

PARIGI, 6. — Aerei In collega­
mento radio con cacciatorpedinie­
re sono u s c i t i cggi in ricognizione 
e* largo di Tolone alla ricerca di 
un sommergibile con 21 u o m i n i di 
e q u i p a g g i o , che non ha fatto r i t o r ­
n o i n p o r t o . 

Crcvusuna inondazione in Romagna 

R1MINI. 6. — Un' inondazione w a z a 
precedenti si e a^uta nella zona rivie­
rasca emi l 'eno-romagnola . I danni a m ­
montano a cent inaia di mil ioni . Bellarie 
e Vi_-«rbe!!a sono praticamente quasi a l ­
l i g e t e . A • a i t o l i c a un ponte ferrovia­
rio è crol lato: una rupe alta circa 150 
™ s t n . presso Modic l 'ana. è franata p»r 
C2 tratto verso le 14 di ieri , ostruen­
do il letto del torrente Msrtana che ha 
così deviato dal suo cor«o normal» 

Chrrfet processato per comerù-mo 

HOLLYWOOD, 6 — Charlie Chardin 
i i fafo citato a comparire dinapit alla 
Co'n-nisszone parlamentare per risponde­
re del?scelta di e comunismi» >. La Com-
T-iissiane aprirà le me udienze ad Eolly-
meod nel mese pros'imn. 

L'Untone Interparlamentare 

R O M A . 6. — Il signor Boiss i -r . segre­
tar io del l 'Unione Interparlamentare, ha 
tenuto c n a conferenza s tampa per i l lu­
strare rìi scopi del l 'Associazione, che 
raccogl ie rappre«entanre di vari parla­
menti del l 'Europa occidentale e orien'ale 

/ / 16 novembre abbiamo ricevuto 
una lettera nella quale una donna, 
Anita Lausdei, chiedeva alla solida­
rietà popolare quattro scatole di inie­
zioni di vitamina extraforte. 

* Per la cura occorrerebbero i6co 
lire. Io non so come fare, ho il ma­
rito che non mi lavora, è un povero 
infelice dalla gamba destra paralizza­
ta, coi tempi disastrosi che corrono 
abbiamo tutto venduto per campare ». 
Questo diceva la lettera. 

Per venti giorni questa lettera sfi­
niva con le parole: * Perdonate se so­
no così importuna, ma io credo d\ 
essere degna di una risposta, mi rac­
comando avete pietà, se si può bene, 
se no, non mi lasciate sperare inva­
no.) è rimasta sul nostro tavolo. 

Potremmo scusarci, potremmo dire 
di non aver avuto spazio. Pure siamo 
sizuri che Anita Lausdei, le centinaia 
di umili donne che come lei ci scri­
vono, i lavoratori disoccupati, il po­
polo disperato di affrontare ogni gior­
no una lotta che si fa sempre più 
crudele non si attendono da noi una 
risposta di questo genere 

E allora la risposta dt /XJnità sarà 
un'altra. In questi venti giorni abbia­
mo pubblicato articoli ai lotta e di 
polemica in difesa dei lavoratori. Noi 
ci siamo sforzati, per esempio, di 
smascherare i loschi interessi che han­
no fino ad oggi impedito a Roma di 
avere un Sindaco ed Amministrazio­
ne democratica. 

Questa lotta non avrà successo fu­
rio a quando lo spaventoso stato di 
miseria che ogni giorno dilaga sem­
pre pia nelle case dei lavoratori po­
trà essere ignorato da una parte del­
la popolazione. Se le sofferenze di 
ognuno non saranno portate dinanzi 
agli occhi di tutti, la povera gente si 
sentirà isolata e della sua condizione 
comune non saprà farsi un'arma di 
lotta. 

Per questo invitiamo tutti i com­
pagni lavoratori a non scoraggiarsi 
se /"Unità non pubblica subito le loro 
lettere e a non chiudersi nel silen­
zio. L'Unità ha bisogno di queste 
lettere ed è dovere di tutti i lavo­
ratori insistere perchè venga ascoltala 
la loro voce. 

Onestà di una compagna 
La corrmagna Ma Mattucci in At-

tioli con trattoria sita In via Ostien­
se 35, il giorno 23 novembre . trovò 

nel suo locale gremito di gente un 
portafogli contenente ottantamila li­
re. Più tardi lo riconsegnava al pro­
prietario, Il quale con quella comma 
doveva pag-ire venti operai. 

Acquo, Qfls e prezzi 
S o l o u n a s o t t o c o m m i s s i o n e s i e ier i 

n u n i t a i n P r e f e t t u r a p e r d i s c u t e r e 
s u l l ' a u m e n t o d e i c a n o n i d e l l ' a c q u a e 
d e l g a s , s e c o n d o l e p r o p o s t e a v a n ­
z a t e , c o m e a b b i a m o a n n u n c i a t o , d a l ­
l e d u e S o c i e t à i n t e r e s s a t e . P e r o r s i . 
m v e o e . è a t t e s a la r i u n i o n e d e l C o ­
m i t a t o i n t e r p r o v i n c i a l e d e i p r e z z i , 
s e b b e n e l 'uf f ic io s t a m p a d e l l a P r e f e t ­
t u r a . i f u n z i o n a r i e l o s t e s s o v i c e ­
p r e f e t t o n o n a b b i a n o m o s t r a t o di a v e ­
r e a q u e s t o p r o p o s i t o i d e e m o l t o 
c h i a r e . N o n c i è s t a t o p o s s i b i l e r a c ­
c o g l i e r e f inora a l c u n a n o t i z i a c h e 
v a l g a a t r a n q u i l l i z z a r e g l i u t e n t i r o ­
m a n i in v i v a a p p r e n s i o n e . 

vmzm 

i 

C e s a r e R o s s i e i u a m o g l i e , M a r ­
g h e r i t a D u r a n d , In t e m p i n o n m o l ­
t o r e c e n t i . R o s s i d o v e v a e s s e r e p r o ­
c e s s a t o m e r c o l e d ì p r o s s i m o I n s i e ­
m e a D t i m i n i e P o v e r o m o p e r 11 
d e l i t t o M a t t e o t t i . Ma l ' i n v e r n o è 
t r a d i t o r e e u n r a f f r e d d o r e t ira l 'a l ­
t r o : u n a \ o I t a è p e r g l ' i m p u t a t i , 
u n ' a l t r a p e i d i f e n s o r i , l ' a l t ra a n c o 
ra p e r i m a g i s t r a t i . E c o s ì i p r o c e s ­
s i O r a z i a n i , P a r l a n l e D u m i n J 

a s p e t t e r a n n o l a p r i m a v e r a , . . 

DOFO L'ENNESIAIO INSULTO ALLA GIUSTIZIA 

Il P. M. chiede l'espulsione di Bardi 
ma il Presidente si oppone 

Saia svelato oggi il mistero Pocek? 
A l t . e i s i parti lese hir.r.s depsito =e!U 

tidienra di ieri a! processo Bardi-Pcl'.a-
strini Tarantola, ha raccontato che il 25 
novembre una squadra capitanata d i Pe­
sci, a! presenti nella s u i officina e pre­
levò tre icicchir.e, malgrado che un car­
tello Indicasse che esse decevano ritener­
si a disposizione del comando tedesco. Fu 
tradotto a P a l a l i " Braschi dei e riuscì a 
fare a \ere un biglietto a sua moglie Que­
sta denunciò la cosa al comando tedesco 
c^c andò su tutte le fu-ie Pare che fu 
questa la causa che determinò l'arresto d; 
tutti 1 componenti la banda, a'wenuto due 
giorni dopo. 

U n vivace Incidente è s c o p p i l o a que­
sto punto tra il Pubblico Ministero e l'im­
putato Bardi rsr il contegno di quest'ul-
tiiro che ha preteso di poleminare diret-
tarn»nte con i! rappresentante dell'accusa 
Il Presidente è intervenuto ad ammonire 

l'imputato, di cui U Pubblico Ministero 
aveva c h i e s a l'allontanamento dell'aula. 
Ma lo stesso Presidente ha poi preferito 
dare ascolto agli awocat i . amiche rende­
re esecutiva la richiesta del prof. Piolet-
ti, ritenutosi giustamente of fer ì nella sua 
dignità di rappresentante dell'accusa. 

Depongono quindi R u i e i i Piacentini e 
Giovanni Principe che furono arrestati e 

IL DELITTO Dì VILLA BORGHESE AVVOLTO NEL MISTERO 

Eccoi^anzialoiitìe'l'li.iilà,, 

Drammatico appello 
per l'indentificazìon 

della Polizia 
dell'uccìso 

percossi a sangue perchè non vollero fare 
:1 nome eh un pittore che t repubblichini 
ricercavano. Ester Di T n c ' i , vedova d! 
Settimio Di Tuo! : , uno dei sette ebrei. 
deportato <n Germani»; Nazareno Gabriel­
li che fu arrestato perchè in p«ecedenu 
e precuamentr dopo il tK luglio, aveva 
sparlato d»! fa«ci«mo pubblicamente alla 
presenza dello stesso Bardi che ron co­
noscevi. A Palarro Braschi fu ripetuta­
mente percosso ed obbligato dallo Strap-
paf<-lei ad ir.g^-ccchiarM dinanri a? ritrat-
to ci Ettore Mu'i Altre Moltnze patite 
hi raccontato Angelo Tasselli che ha ri­
conosciuto in Pesci e De Paclis i suoi se-
viriatori 

La Direi'one di Fedina C e l i interpel­
lata sui nominativi delle persone che tra­
dussero al carcere i ' carabinieri fotti e 
Pm'.o, noi trucidati dai tedeschi, ha ri­
sposto ci non essere in srrado di fornire 
le fr.dica/iori richieste peichè t tedeschi 
usavano un lo^o ruol'no particolare che 
si sono evidentemente portati via o hanno 
distrutto. 

L'udienza di o?si si presenta partico­
larmente interessante, da*o che è prevista 
la deposizione di Raffaele Algossino e Lu­
ca Al'.brando, i quali il w ottobre 1043 
furono arrestati all'Hot»! Milano da i n a 
donna. Rico'^o'c-ranno es?i in E'ena Fo­
ce'-. quella dcr.r.a? 

(seguito) 
Tarantino 10. Lepron! 20, Flavia 20, 
Salvi 10, Mucci 10. — La Seelone Ce-
Ilo ha raccolto fra 1 seguenti in oc­
casione della cellula dell'Ospedale 
« Celio » L. 410. Papi 100. Brunori l 20. 
Olfano 20, Tommasl CO, Tidili 20, 
Pasqualini 12, Bacchiorrlni 50. Figoll 
50. Gruppo Militari del Cello: Bal­
dini 20, Pasqualini 15, Scudill 20. 
Villani 10, Marioli 20, n.n. 3. — 1! 
compagno Napolitano Vincenzo ha 
raccolto fra i seguenti della Centrale 
Telefonica Parioli L. 231. D'Arcangelo 
51, Bertocchi 50, Napolitano 30, Gen­
ti!! 20, G i o v a t o l i 20, Varese 20. Ve-
nenzi 10, patone 30. — Il compagno 
P a m Cesare - Sezione Ludovist No-
mentana - ha raccolto fra i seguenti 

265. P a m 50. Ingengere 50. Guidi 

Singolare analogia con un altro infame assassinio rimasto ancora impunito 

Un'atmosfera di preoccupazione e 
eli ansia pesa da due giorni come 
ima cappa di piombo sulla Questu­
ra. I funzionari più flemmatici e cal­
mi rischiano d i perdere l'abituale 
aacgne freddo da u n momento all'al­
tro, eotto le insistenti richieste dj 
notizie " del cronisti, che bivaccano 
nei corridoi e nelle sale d'aspetto 
della Mobile nell'affannosa ricerca di 
Indiscrezioni e cella paziente attesa 
di sensazionali colpi dì scena. Il mi­
sterioso delitto d i Villa Borghese è 
ancora all 'ordine del giorno. Mal­
grado le più accanite ricerche, con­
dotte soprat tut to nell 'ambiente dei 
frequentatori di locali malfamati e 
di bar not turni , la Polizia non è riu­
scita ancora a identificare la vìtti­
ma, e ormai poiché nessuno si è 
presentato in Questura per il rico­
noscimento, c'è da aspettarsi che le 
Indagini si perderanno in un vicolo 
cieco di difficoltà insormontabili. 

Ieri sera u n funzionarlo della Mo­
bile ci ha pregato di invitare la cit­
tadinanza ed appoggiare la Polizia 
affinchè l 'infame assassìnio non re­
sti impunito. 

Cronache giudiziarie 
Dopo severe condanne inflitte ai 

direttori del s e t t i n t c n a l i p o r n o g n r / i c i 
S e t t e e P m c o P a l l i n o . 'Alessandro 
Continenza, responsabile di Q u a d r a n ­
t e è stato ieri condannato a 7 mesi 
di reclusione, 2000 lire di ammenda 
e 1000 di multa, per le < donnine suc­
cinte > p u b b l i c a t e v.ellp. sua rivista. 
E' stato invece assolto per insuffi­
cienza di prove per gli articoli. 

• * * 

H a a v u t o i n i z i o Ier i m a t t i n a p r e s s o 
l ! T r i b u n a l e d i K s o o l i , i l p r o c e s s o a 
c a r i c o d e l c a n c e l l i è r e d e l T r i b u n a l e 
d i R o m a . E f ì s i o P u d d u , i m p u t a t o d i 
p e c u l a t o , s p a c c i o d i m o n e t a f a l s a e 
c a l u n n i a . 

C o m e s i r i c o r d e r à i l P u d d u d e t e n e -
n^va p r e s s o d i Eè u n r e p e r t o c o n t a n ­
te d i o l t r e u n m i l i o n e d ì a m - l i r e f a l ­
s e d i c u i s i i m p o s s e s s ò a c c u s a n d o p o i 
q u a l e a u t o r e e c o m p l i c e p r i n c i p a l e i l 
g i u d i c e M a r i o C a s t a l d o l a c u i I n n o ­
c e n z a è i n v e c e r i s u l t a t a i n p i e n o . 

l i p u d d u è p i e n a m e n t e c o n f e s s o . 
* • » 

Ieri ÌÌTJIVJA alla, nona sezione 
penala del Tribunale è comparso il 
pregiudicato Guido Feliciani, turpe 
figura di marito e di padre. 

Il FeVcìani ha 37 anni ed è etato 
già condannto tre volte a pene varie 
per maltrattamenti in danno del­
la propria moglie Natalina Di Cor 
lo. ièri è stato chiamato a ri­
spondere d e l l o stesso recto e della 
accusa, di aver compiuto atti di libi 
dine sulle di lut figliole, Ernesta e 
Vanda, rispettivamente di anni 6 e 12 

TI Tribunale ha condannato il F e H . 
ciani a 4 anni e 6 me3i di reclusione 

CONTROPIEDE 
1C71 PIOVI DT GOMLLl. — • Il «•=«!*« 

O z ' l ì i , i ' ccs - jTMto i s l Prea:1?*:?» è«lls 5e-
r;>3l:-j. si * reca"» » Fel«rs-> e— . . •• Os i . 
iz'J*^"ai:;: ,s. »ì • M ' i m n n r"»!!! S t c l a e 
c»"a esiterà > «£.•<» csl M:a «V!» F. !. «:t-
tc"..rsa 1» Ecfesn» éVJ>t-d re'tire <?9 • 1! 
Pc>-'.-> t e i s tzr eatziì Misatra e-va iìiit^zi 
ci farsi a:r-=rac2»r«. esi K5i T > ; J T . èV 
?r*£.:.ei'e cVIa l ì e j c W i r i . Ta ^*ae <•-* i* f!" 
trs n r . i e c-1 e::it? k-lls'tna I W J E ? pa­
tito Vr-jere s-i!fi2V> 15 (sedici) rol'e il »"'=? 
à G-;èll3. V i i ^ r ì i la rMes»!t fca c i l i s - te ' 

A Miaistro Ssresi ea assistito Ieri, sei !s-
cili dell'htitoto Loca al!» ptoi»ìio29 de! Elm 
« L'amiti » girato isfto gli auspici del MIE* 
stero dell'Assistessi Pe»t-Be!!iea.' 

l i feslititè della Madonna di tiralo sari ce­
lebrata il 10 dicembre diH'Aerasactie* eoa usa 
Mei" che. Terrà oSieiata alla 9 cella chiesa 
di S. Igsasio dall'ordinario militare. 

Vis dei Cerci! t partire d» oggi, u r i star-
rata a! traSieo per la dcrats dei licori éi 
rilicimesto della paTinutaalose stradile. 

Fé! Salsss dell'Istituto Mesrìso ella Tersi 
verri isaegarata. denaaica 8 cna esposizione di 
Diftora a tenitura dot-ate *d a!!ieri* ed es al­
lieti. Ingrasso libero. 

Ls perse** e i s fce baralo sarted! «carso. 
•liangolo de! Corso Umberto-Ti» del Greci il 
portafoglio da! dottor Settimio Colui! è ore-
gito ci tortars alla portineria dell'Ospeiale 
S. Giovanni i documenti eia ri si troTirano, 
trattenendo 1! denaro. 

BH epersl per 11 PraiHta: Centinomo nc-
Etrcsa la lofteaerlaieci a! Prestito della Rico-
streaieno da parto degli cpera!. L* cellula 
S\ U. de!!3 Sei. Menti L. 100.000; 1! perso-
naia dello stibiliaento Pirelli di T. Assisi 41 
L. 415.000; il personal» del E s a m i n i li­
ra 2.000.000; 1 aegoenti Uroratori. dipendenti 
della eooper. Casa Tranvieri lira 1000 ciascu­
no: Consoni. Golcceio. Fraaciesi. Cscinsmi. 
Passameli, Gentile. Petrosi. Anfonaesi. Roberti. 
Diotalleri. Santi Presperi. 

Un dlbsllifs mi diterti» dall'avT. Amafo 
Moti a»ri Icogo demani allo 9.SO ti Plme-
tano. 

t s a t w . Ci! ssuiimo de! « t i s! i lanreita 
in lettera la ngnonna, Vanda Guerriero, figlia 
del cancelliere capo de! Triennale. 
s e d i c u i i m p o s s e s s ò a c c u s a n d o p o i 

E" i n d i s p e n s a b i l e i n n s n z i t u t t o s t a ­
b i l i r e c h i è la v i t t i m a . P e r v i n c e r e 
la d i f f i d e n s a d i q u e l l ' a f f i t t a c a m e r e , 
di q u e l l a f a m i g l i a , c h e , a v e n d o o s p i ­
t a t o l o s c o n o s c i u t o u c c i s o i n v i a P m -
c i a n a s e n z a e s s e r e i n r e g o l a c o n la 
l i c e n z a , e s i t i a p r e s e n t a r s i p e r d a r e 
i n f o r m a z i o n i n e l t i m o r e d i £ v e r fa­
s t id i o d i e s p o r s i a u n o s c a n d a l o , la 
M o b i l e h a p r o m e s s o la p i ù a s s o l u t a 
d i s c r e 2 ù o n e . v 

U n « c a s o > s l m i l e 

A p p a r e e v i d e n t e c h e l a M o b i l e , c u i 
s p e t t a l a s o l u z i o n e d e i « c a s i » p o l i ­
z i e s c h i p i ù c l a m o r o s i è v i v a m e n t e 
p r e o c c u p a t a d i n o n r i u s c i r e n e l s u o 
c o m p i t o . G u a ì s e q u e s t o e t r o c e d e ­
l i t t o , c o m m e s s o s u l l a p u b b l i c a vìa 

n e l c u o r e s t e s s o d i B o m a , d o v e s s e r e . 
s t a r e a n c o r a p e r m o l t o t e m p o av ­
v o l t o n e l m i s t e r o ! T r a l a c i t t a d i n a n z a 
r e g n a g i u s t a m e n t e i l p i ù v i v o a l ­
l a r m e , e t u t t i s i a t t e n d o n o c h e q u e ­
s t a v o l t a l a M o b i l e f a c c i a m i r a c o l i . 

R i c o r d i a m o c h e q u e s t o è U s e c o n ­
d o c a s o i n c u i l a s t e s s a i d e n t i f i c a ­
z i o n e d e l l a v i t t i m a è la p r i n c i p a l e « 
f o r s e i n s o r m o n t a b i l e d i f f i c o l t à . 

I ! p r i m o è l ' a s s a s s i n i o d e l l a v i a A p -
pia P ì g n a t e l l ì . I n t a l e o c c a s i o n e , u n 
g i o v a n o t t o v e s t i t o i n m o d o e t e r o g e ­
n e o , c o n p e z z i d i u n i f o r m i m i l i t a r i e 
c o n u n a b u s t i n a d i f o g g i a t e d e s c a , 
fu t r o v a t o u c c i s o c o l c r a n i o b r u t a l ­
m e n t e f r a c a s s a t o , l e t a s c h e c o m p l e ­
t a m e n t e v u o t e , i n a p e r t a c a m p a g n a , 
a p o c a d i s t a n z a d a l l a v i a A p p ì a . E 
c a s o , c h e a p p a s s i o n ò p e r m o l t i g i o r ­
n i l ' o p i n i o n e p u b b l i c a , n o n e b b e m a i 
u n a s o l u z i o n e . L a P o l i z ì a n o n r i u s c ì 
m a i a i d e n t i f i c a r e l ' u c c i s o , l a c u i 
m o r t e è r i m a s t a , f o r s e p e r s e m p r e , 
u n t r a g i c o m i s t e r o . D a p a r t e n o s t r a 
n o n p o s s i a m o f a r e a m e n o d i s o t t o ­
l i n e a r e l ' I m p r e s s i o n a n t e a n a l o g i a t r a 
ì d u e d e l i t t i , e t e s s a a r m a , s t e s s a 
t e c n i c a , n e l l ' u n o e n e l l ' a l t r o c a s o 
s c o m p a r s a d e l d o c u m e n t i e d i o g n i 
e l e m e n t o a t t o a f l l ' ì d e n t ì f l c a z l o n e , e , 
q u e l l o c h e ed s e m b r a p i ù s i n g o l a r e , 
stesso modo di tagliare le tasche per 

facilitare l'estrazteme del portafogli 

m o t o d e l m o t o r i n o e l e t t r i c o , h a s u ­
s c i t a t o p r o f o n d a i m p r e s s i o n e t r a 1 
c o m p a g n i d i l a v o r o d i B r u n o F e a . 

Per la definizione della vertenza 
dei vigili del I r a 

L a S e g r e t e r i a d e l l a C G I L c h e 
ivevz n u o v a m e n t e s o l l e c i t a t o 1= P r e ­
s i d e n z a d e l C o n s i g l i o a c o n v o c a r e a ! 
p i ù p r e s t o l s c o m m i s s i o n e , c o m p o s t a 
da i r a p p r e s e n t a n t i d e i M i n i s t e r i i n ­
t e r e s s a t i e d a l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n ­
d a c a l i , i n c a r i c a t e d i d e f i n i r e la c o n ­
t r o v e r s i a r e l a t i v a a l l a r i v e n d i c a z i o n i 
d e i V i g i l i d e l F u o c o i n t u t t a I t a l i a . 
h a r i c e v u t o c o m u n i c a z i o n e c h e t a l e 
c o m m i s s i o n e s a r à c o n v e o a t a a! p i ù 
p r e s t o . P e r t a n t o la F e d e r a z i o n e d e i 
V i g i l i d e l F u o c o h a i n v i t a t o i p r o p r i 
s i n d a c a t i d i t u t t a I ta l ia a d a t t e n d e r e 
c o n d i s c i p l i n a la p r o s s i m a s o l u z i o n e 
d e l l a v e r t e n z a . 

Tragica fine 
de! compagno Bruno Pea 

E' con vivo dolore che pubblichia­
mo la notizia della tragica morte del 
compagno Bruno Pea organizzatore 
della Cellula comunista della società 
Montecatini. TI Pea è rimasto schiac­
ciato da un ascensore, di cui era in­
terno a pulire ! vetri. TI fatto, pro­
vocato da un improvvisa messa In 

Mancato accordo per i portieri 
L e t r a t t a t i v e in c o r s o p e r l ' a c c o r d o 

s a l a r i a l e d e i p o r t i e r i s o n o f a l l i t e a 
c a u s a d e l l ' i r r i g i d i m e n t o i n g i u s t i f i c a ­
t o d e i r a p p r e s e n t a n t i dal*a n r o o n e t à 
e d i l i z i a . " " 

L a F e d e r a z i o n e p o r t i e r i s i è r i s e r ­
v a t a d i d e l i b e r a r e i n c o n s e g u e n z a p e r 
u n a e n e r g i c a a z i o n e s i n d a c a l e . 

Cunvnuu/ i i in i di piirlilo 
SLEtTO " 

c^nj i t i f ; (Ji =M, ' , Giardinieri i crni'i*! ei -ei!Li> s i e-er 
Dl'ili colia cDrrmi!£i'v-a \n.*ffm ce! E£rri;;o 
Gi!*di2ì d*i CTii!ie s'is CT? 17 n FeieriiiDe*. 

Antolerrolranvi'ri. 1 in,»:te!!.,!i."f. ?! crm-
pl»n. alle 16 30 i!! i Sei. Ma.io (\. S.il!e-
ris'» 1M 

Chinici ; !> C.T.EIÌSIOC» d' h-e io d -ll in-
^rc^ll'.iiie ?I!e 19 in led?rai"nri3 

Tiitti i tecpajni della iti. Italia so-.s i:tl-
tsti ai i?*pr^-iifs ìll'i;c?!nMft2 eh? si t?rf̂  
»!!« n?f> 15 ee i l^**!! d»' SITÌÌ I*J Ferii* -'-
»v Bin) 

Ttilt» le redine ronuis ' i n Fed»raii".v 
'c^iici^ Tiorm.ìet Ini3irtss*e, aecS.m mir.-H 

I ssgaenli compiiti itsdenH rasni: Olivi--. 
Tinaie. Ol ines Vinci:". E'iiC'ifr G . ?i -
'•*n! A i! . Colnroi'i. M'Ut F.. \ar:or.» I--
1»hei F , Mich»'t! G. CiMreschio >>'.. ©]'•: 
Mì-es-h. Ci-ardi. Cirvriri . Verìial. • ?.-
iet'i, A1T« sii" e»« IT i ' Fed??i:ìis« 

TcMi gl ; eidetii «11» C A.B.S. di 5:i I'Ì 
IT m feìi:\z.rz? 

Se:. Esacilmi: i l i* or̂  :<» 30 ì cernititi ti. 
« l l c la i i ' S - i 

! raspigl i w p ' s t i i l i* Cs.ifHssrs d Orgi-
s i tmicm! c il einp Foie!!: Mirm «;2o pr? 
iati c''n*en-3!re. »!!* 0. a l i i riunioas ci*! 
fn,a:t. Fficrjls fFefcriiiins). 

S I I . Salario: ere 19 riunion* con«d!i dirct-
tiTi di f-!! -:!i 

Riunioni sindacali 
DOMENICA S ALLA C d t , p:ai:i Esqathao 1 

LéverfinM 13 IG^HO ci.p5T,.d?V! dì!!* d,t'« Ecc-

TcMi i CcnìitiM 3!sd*C3!i 5 !* rriruEiìiion! 
ìrticfnc ^clì £™T! PÌT5J*?*»!» 3*1^1 C^Sn?"*!] 
a l l g r.rc 1 1 pre-Tee 
LUHED'r 9* ALIA G •! L • 

1 delecie'i dBl!° ca^^orl? d?i d'urms'! «11* 
dipsudfnn ds! Mmislero dflls Gcsrra lieea-
rùti p»r ili, «"rs c?ETet»fi «11* ori 16. Tetti 
i colpiti dal proTredm^sin pn;s"s9 assister? 
alla rmaÌDne 

LA VERTENZA CARBONI-EERRAM 
- - • -

Un o.d.°. dell'Associazione Stampa 
contro gli .abusi degli editori 

Oggi si riunisce la Consulta sindacale dei giornalisti 
La FederazioEs ?7ezio2£le d i l l i s f s i s - fore del < Mcni;"*o », ! « ì i i s i b l s s ha 

PS i t a l i s s * comunica che, conTccsta d i l ­
la Federazione t t s u s . ieri e. P«I**»o Ma-
rigzioìi, ha evuto I n o j o la ririnions di 
tutti i direttori dei giornali , delle e e e n i i e 
e de! giornale-radio di R o s a . 

La discussione ha riaffermato fo lense -
a e n f e la tol idarietè dei direttori dei 
quotidiani , del le agenzie d' informaiioni 
e de! «iorcale-radio di Roma c o s i to l ­
lerili d'i ogni cateéoria e di ogti! parte 
d'Italia che intendono far rispettare e far 
applicare, tenra r i ser i e e s e m a indugi , 
l 'accordo per l'edeSTiamento degli st ipen­
di in i«de na i iona le conc lufo e sotto­
scritto a Firenze il 26 novembre 1946. 

Una particolare no'a di sol'danet. ì e 
di «ffettnosa simpatia ha dominato !a 
riunione nei r i fuerdi de! vecchio e caro 
collega Umberto Ferrari, raDrresentan'e 
s indacale del la redazione del giorni!» 
« II Momento >. i! quale, con impro":"-
risn prorredimento . è stato l icenziato 

ar-

dall 'amministrazione òi enieì ^iomal». 
Sn proposta del collega Smi'h , diret-

JfinattQu iasione 
della òfagìcme àlfOtieìa 
Ses'a fssita per dr=»2! alle 17.30 Tisa;-

cniruio;» <J*!!i i l S'i7 -c:e lirica eoa l'epers 
• La FaTcr ta » di DMniatti diritta d i ! mae­
stro GiVri»'» Ss3'::i • c>2 al carterir-aiir:» 
strinrdiaana d' G u - n r i Li'iri Vólpi (Ferrii-
irì. Ssrs pro*aj-'::>U Eh» St:r: i; i c e i t r ; 
f u n Ea'ìi SM'frrs il m' ,!n di t t ifassi X! e 
r::3=«Drs Flamini <r:eI!-> di « Faldi'sarr» •. Al-
'n i-'tnnu ser i : Msr:i HcJ»r * V'an MJI-
l'^tj MatsTf» d*l '"??'>• I-1"'!» f"ij">!i t 
r";i!*a Err"" Fr!;«r]-\ 

Qoììni £o1enzì a «/. Cecilia 
F'eìi" e 

i Siz 's f« >,1 i \ « - ~ - t » a À • 

c*!a a*^idemca 
• i ' ' : - " - ! irT.s". 

f.'rs &:z-> G?ri:i * £*r:.'' Lire^i!. hfzzt to~ 
t"3 v ' . - . :^! 1 ! : ! r : i «?5::s di j«!!i rì« a!'T-

^*. c'en:^ (~."zcz'\. E-« 
1 1 4 3 U Ì Ì , P.->-t;r , y ' ; j : d . 
T«Vb«ri dir;-> i - r j :re c a 
ci m^^l''^ ^a il s_"-?tc 

crizd* >* J dn? ^i-e -* ì''. 

^•rl•»l : ;» 
"cs . : : 
r^r •« 

IT' r 
•> r*z' 

tf--;a*a 
ì ex ih a-
cre: f'11» 

a , - - v , 
i c z ? ! r*r ì.i. 

M y a 

AFUr3S ABTTC.U.E. 
alia '-«tri f?»-j c-a 
e i s n è «.bitta!» >. 
G*2*lli. D i"cri-<. 

— ' A»ts:di*« ÌTZZZÌ 
«^•H'trdors di ve l -ca 

Crsl Pii I H ej'-rti Padre 
P«rò eiaata p'.à • i l t h • 

Czl, C'LV7S!IS!07 - • P. G .-raals d'Ha 
Sera » irlrrea t i * l i • tro'A» » d?trslibs MJ-
tsjl .tra ia I t i l i ! e i t sr i i l e , ti-t^:« » Mjrsn 
s : ! . t i n italiiai. E li tisae i eeriara ^ai. i 
itirsM Ei l i f in italiani? Ma i cestn « tecrs*i » 
= .l:Hri df»T*>b«:o a:d«rj*!i a cerrirs i l Fa* 

iTui:i» 
aHÌ2*e!li;ea» S'^rica. Q a ces tr i 

Q!ME!iì!0\!. — « Guadai si insis i ts a^>-
•«-irszta a«!U rcvliera dell S. £2. Iceido ce-
=a Virgi l i? . E»r:t?9 sci rsagra priti le e ib ' 
'•tzitzizi i! !or? T S ! I = 8 ci l iscoaic» ». Cfst 
T^ nas ica qciluaaus. tal « Bcia«*2Jo ». Mi 
f-i ìi il fcaditóri a iiEtrg«rj«7 A n"i r * -
•rtzi csK.i tea j i l l f j j i i if=pre 

Jf Teatìo (joldoni 
pei i Eìmfi àiiiiòlìaU 

D*2i~i ali* 10 30 al 5s!c2s Martbari'i 
sperato!-» di aah delli Cczipag;:! G-!d3;i a 
b«2**r:.^ bambini s.2is»rifi p*r la rerea** al-
fùT.tj». si r*.?"K«:*;ri- « 11 %\Vi tra gli 
s'i*a!! », epera'ti 12 S i'*i. n.J'.fi ih C. Meta 

"J/ figlio di lllontectiàtc 
C; llz* i i r s r e s- é' irr»:^»! • tJV] ji t-«-

•n--^i t ji ezi titi'a l i r.fi a 

quia!» E l i annoianM. Li be-taseienne Jean 
é ^ i s t t è la [ is t i l l i l i . Gsjrgs Saaders il n«-
5'i l ie:*: persoaigii d'ero isci» i qrali il 5!^ 

"duantì a lui tìemaua 
lidia Rema" 

r i . 
C4t.-v gi: 

' i '*"! lira dello Kilrito i 
»p*tta*ari trexi^aas • ' 

jsats qcei»! M ! ! : : 3 ! I 
D I = I S ^it cprortz» rt;i?:i p-zbblisitir Mi 
a«!N di Xcn:s Hi^'ird 2?a scorra certi-
c .1 '9 il satTCf di tìz\nh Prstes e Erppnrs 
(jcsHi di D-njlas Fi:rbi2Vs ni l jrtdo ibbu 
•p-r*:" i t inr di i - b s m . ì <i-»kir» ed t 
;ilt»te io i!,-> F» dal te" e*}!!?. tcriTj» 
^ d»! S5-1 Knhn fi '1 rMisu. F-« l i2Ì V. L#« 
f r r n ' f i f r * «1 Ria ca ma'» id'jtit'» i l ! i 
trsrji- B"a !?=?r^ ri n e s ^ . par?, fd 1 » : -
costa hs, di etzfzxfzit. d*i c"irf3U di «tui 

tinira eie 
G»!!";* sarisus» rat'i la t los'A » ce; Arai 
Malsani tbs gestisce e . . eaaTa. ai t iralssntj 
doppiata Ci» cesa G»!!*2* tbbia telato fire 
r*à" preci»':^* r.zuzs d'altra parte arr-irs cn 
=ijt«ri>- Pi rert-» c'è u l o il ! i f te e ie il Éls: 
= ca d^ecEsst-» di eittir» 5:1*9 a«! cai!» e 
2*.i!io s'«2:»-s *3 *•!•> p;«'no Spiar» p^r--
'-•iar» l i V i r i r ; ! ìmpiejiU ia cani r s i 

"£a luna e bei àoldì" 
F V I . 1 = S.-rtrr** Ma^ji ir e. t:—* z"': 

ia-» scn»trr§ laeles» ci fi':!* rtzi c i r r t ' n 
!• cci piji2§ S029 q:a2*3 c i ' lìv* • ! ! • tra-
=2*5i:-,,2i c i ; -2i i , ' - jr is:bs . « P i ' j : n ». « Sc in-
-« d'irjirt ». « 11 Tac»b;:£o ceìl'isrls ». p»r 
' i t i « 1 prisi cb/t mi te:;?;-» n cen's . I5r^ 
•;'i*:i s*iti tri*'! da *^ci r>ri2i i « O r a da 
upsrarsi et? onraa 0 ce! «a ' ìe « La l t ;a e 
«•• sMdi >, i«!ìa i t i d**! fa.--su pittore Paci 
G?-:;b".2. irebbe tar'i'-» «pliche t:ae=i?C5ri-
!a»V"L'!::aric5 re !'* is-m't ATbsrt Le-ria il 
culla, sai l im' i ec:r;ssi;!i dalli i"» r 3"i i ! i t i 
d»! n = i a i ? . a» wpct? eafir:* fa"ri i n d i ­
r à ! di C2i «erti i - i i e s ' i - m . i'a»i»? dalli 
rir» ,tanizis'' ,2» fks del perswacj:'» d»! rti'o 
= i ! « ori*air9 «• n'erri*" a dir» frc'll'cTtir" 
»t*;.-s èas è Gs-irja Sudari . 

11 5!r» e pere, ns! tszivlti*?. piat'si'e 
lra ,2Ee;tin3. iarrijit? ti i5»'*o pe-saisr*3 
Fii':di**^siE3. pei. 1! c s E e a ' j ccs"i*il» wrr-
rlstiz'ar» atxlio di!!» i s s a g l i ! . 

"M caualieìe del acquo" 
Z^z prehi'.-aa di Esaai e ì era baeai ezi»-

f.ta di E T I I - 1 . Ciraillo !ii3*rtriaqe8 ha r u -
'iiri'o questo fila n D92«stti « a tjTieirtfc!-
l i ' i . tea gli d e m i da toesinih espeneara. 
itt*a"i a tufi i peisibili STilnpr»» spsttitelin 
ê  sa l t i t i . Ed bi ctlsr-oti n o eia si preej-
3»ti: ca fila che «1 pre:o cn"e. ser.u troppe 

sensnearioai. non eerto cerniere d! altri. 
A^edsD Kirrari, Mirì*![s Lr**i e Man? Far* 

rari pcr'aa"» ali ib:'i ITO t'ì'zzvi t^a di-
'•"•'ti e r•'2^'2::,-» 

V i c e 

T E A T R I 
AEGESirNA: sabat? 7 «Tri !;-:-> *.; -"2f?r*-

dell'ercbes'ri dalli Scila dire'*» d» "̂i:Tcr De 
Sahi»! — ARTI: ere 21: » Cina da » di Vi;!a 
— ELISEO: ere 1"; » Dal'.t»» e ets'.:q-> • (e. 
D*taj;*sVn^ c a Mer*!!i. Sleppa. E*ai!S', Pil­
l a r . ecc. U*::-» rsrlicb» — (JUIBISO; ère 21 
» Sei per?"1:*?;! ia w a d't"'-rs » — VALLE: 
sabi'3 cr« ? 0 . 4 J : « C'3:-'io eoz f u r ^ » Abe-
i . C-ilrian (T»1. 6;325n — 
TEATrlT CE! EAMEI5I: d n - . - - » c » f - i "-a 

ira. 

in S-0 a' C,T—« ir lar i fr - C-I-
Ci*** f»»j JJ'J t T l " ! T l ». 

V A R I E T À ' 
A1EAM5EA " E - II*—» *• *'= r^» — 

CIFCO T0G5I: '.*« 17 — "WTIFEtL! : -ED"ri-
iO.l'y s'b«r=-'. F : " - : ; E — HA5Z1,1?»!. " = r i -

c . , . 7"-a b--**i « 
PEI5CTFE:'r:~? t f . 
- S*t l UMBERTO: 
— S0?A. fz? r,-. 
di EzL-z 

* Ì 2 . Li r«5.a* d«!!i 
V.z-

' * : i — 

* *•.""- La ù.i 

^ AcSIL»-

— "'Altièri: 
sijacri !!:-

.**» — Ars-

C I N E M A 
l i r i sa?: 1! zzi:* il Mia'v.-:: 

ri«: Gli irza:'! ds! «e*2? — 
esir.r.f» e s*t*i=s:i!s INCOI! 
I t e : i 'a*-»i — Anbascit'irr 1 
c;T»r — Ap?" : Li s i j i v » M': 
aula: Tiajj.o d: a-r:e e d-*. — As'rr fr5i 
àa : s" ! i c-'Stra c:"«_— AtttaliU: f « j ' ; ì a : - i 
— AcjtstM: V»a tradirmi .--2 2:* — Aai^rji 
I nbs!!i dai 7 s i n — E«rai*j: La b r i e 
sii sr'di — Breatatn»: Ls eh «*» da! raraiisn 
— Ceprea:ci: Caiiblaj;*» — Capiaai^sat'a: tr» 
16.30. 19. 21.30: C a i s b h i a — Ciiastat: La 
fi52"r» U::i-*r — Csa'rila: I l r n s ' i da! 
c i r é — C M u : L? ccasesi:*;;» di ta bi'i" 
— Cela é: Eisria: Gli i= i2 t : d«! fzìt — 
Celeaaa: Fi'id.so pmbit^ — Cslrsjis: 1! t»-
S-M lejret» di Tsrria — C'rss: Di-t2«i 1 
rei t r sEi ' i tc*'i E*::! — Crl!»•l!^• Gh 1-
Eiati iti i i j e i — Dalli Felli*: O r » Es-
bieina Crcst» — Dslls TerTjrii: Li t » f i f r c e 
— Dal!* Titt"ris: Acaila r*ra — D»rii- Ea-
giir» f-1!!! t *t!:s*à — Ed»*: Li t i r :* e 
l ' iain» — Eitalsisr: VAtrg p s - « _ Flarinio: 
1] tml-.sr» di liq»r'*r» — Firass». Tinea 
e la i2ii:i-'2i — Gillfru: 11 c ; !n di Una-

resriifo — Giulia Cerare: Gli ara2 fi da! 1^72" 
— Inpariali: da!:* 15 ' 0 - fasa^laac» — Is­
te»: G.2» — Iris: Cra:i2» e l l ' i lbi — Italia-

Siai — Ls Fsaics: !• bardi'-» — Hassixo. 
C:as — Hsiziai: Trn"irsi 12--''» — Mrdsrau-
SÌE8: sj'a A: Le 'b a î da! pandi!'-: sa!» E-
te l i la sari — K C Ì T E S : ri^art! a lai tr«=jTi 
tutta B » E I — Keatsta:?; 5»t-.-» 2 bi-f ; '-* 
— SsTjdai - 1! r*25!-2»3*» — Krista- La 
;ri2d* ;:" ,":s — M'?a: Fr'it i . cbi rarla" 
— Weicslci i: La !a;s * ; • ! s-1':! » i". — 
Olimpi": Eeiilie Z»!i — C*f»?- T»^«ra2 
i f t i v n a j : L'tr-C3!:i d^li ^ ' • • - s - t — Fa­
t i n a : 4T-» ;Z* d,^i.'*! Pa!"-;ri2s: A1:̂ :!» 
a*rs — Fsri*li: F-ali». 5:!:1- E : " — Fls:»-
tari^: S^ics-'i — Fr3i^aaEs Msraban's: ! frr-
ra'i da! Esr* — Ociriaals: L**-a 0-iri-

»»i a : <•: 1 * "'•. 1 3 . l ì i l ) 

r^ s^r^a-^ ca 127*1^1 
G-si* P-c -r i-i', — P*g!«, i_« ?z i - i 

p r o v i l o all 'unanimità 1! seguente ordine 
de! g iorno: 

« / dire'torì del qziot'diirJ, di'le sctr.-
lie « del e'ormle-ndio. udita la rela­
zione del Contighere delegato della Fe­
derazione nazionale tull'endsmento della 
oertenza 'moria con gli editori circa la 
validità deiH accordi di Firenze per 
l'adeguzrte"iio desH ttirendi dei giorne-
Iteti; riconosciuta l'impost'bilità morti* 
che gli editori ti rifiutino di accorda­
re ai loro colliboratori delle redazioni 
quelle pronoidenze che tono state accor­
date etile altre categorie di lavoratori 
d'I giornale ir- r"imra proporzionale, ma­
nifestano la loro riera solidarietà con 
1 coll'ghi drlle 't'amp* romana e con 
Va*tttilamento dezH organi tindscaU di 
categoria, ricordano agli editori che n s i -
fjn sborrale ruò estere pubblicato te 
lon rechi 'a ff"re df ' direttore respor-
tibile; riaffermano rhr 1-cgnziamenti e 
frizioni d> re-iattr.ri *<* r'jre rei li­
miti di tp'-f teco-do le direttive di ca­
ratteri a"rnn' l t ' -a' ic '> filiate degli edi­
tori, ror> ponevo e'<er* deliberati che 
dil direttr-r* i-/?me urico r"s con' abile 
ò*Waidamerito del lavoro redazionale di 
front* alì'a2'e-.d*; deplorano il licen\a-
r-'-,'o di un, co,l*£a invertito di funzio­
ni sindacali, che lo ponevano in ror.di-
ziore di Ftrticorare riguardo, e derno 
mar dato a sii argani direttivi della Fe-
d'razior-a e d°W,Avocazione de!la star~t-
rt ror-.ara di rompi*** 1 pam oppcrtu-
ri rerrh* tale l:cenziarn*rtn sia revo­
calo >. 

La convocazione d'tl^ C^C'clta ?*nde-
i-i!» ro=ti»u'ta in Comitato d'ar^tar'On». 
« t - » t j 5?««»a per e r s i alle ore 15.10. 

t 
so. S a n t i n i 50, C e c c a r e l l l :o , V e n t u r a 
.\>. T e o d o r i c o 23. — S e z i o n e C.omuni-
•>ta d i G e n a z z a n o L . 10.341. R a c c o l t e 
:n S e . - j o n e 273. R a c c o l t e d a l l a C o m -
o a ^ n a F e n e m e s l i o E r m i n i a e G l o ­
rie i e G i u l i a l.Sóó, A r c e n s r 20. S e t t e 50 
A m i l i 74, P a n t e l l i n i 20. C r e m o n a 50, 
M e n l c h e U : CO, T a l a b e s i 10, More l l i 20. 
A n d n a n i 20, S e b a s t l a n e l l l 20, P a s c a -
rp'.;i ;o , P a c e r e l l i 10, C e c c o b e l l i 50. 
E u f e m i a 20. D i M a r c o 50, R o m a n o 
50, D ! M a r c o 29. S i l v e s t r i 30. R o n z a n i 
20, D ' A m i c o 50, Di M a r c o 20, F e ­
l ic i 30. P e r i n i 30, Ricc i 30, F r a n s e -
runi 200. M o r i g l 50. C e n a n i 30. D i 
M a r c o 20, C i p r e s s i 25, D i F a r ' o 100. 
G a s b a r r a 50. C a p o c c i 25, C i p r e s s i 15. 
F i a m o u r u 50, R o n z a n o 30, S c i m o m 
20, D e A n g e b s 20, P r o f e t a 20. S c h a -
v e l l a 20. B i z z i 10, C r e m o n a 20, G:o-
v a n n e t t i 30, C e s a r i 20, L u c c i 20. L u c a ­
re l l i 20, D ' A m i c o 50, S e b a s t l a n e l l l 5, 
A r e n z i 50, D e P a o b s 50. N a n n i 7. P e l ­
l e 70, M o r e t t i 50, P ire l l i 25. B r i g i d a 
30, G a s p a r r a 30, C e r r a n i 25, ' S e b a -
s t i a n e l l j 20, D ' A m i c o 100,. S e b a s t i a -
ns l l i 20, A s c e n z i 30. B u c c a 50. R a d a -
bes i 30, P r o v e n z a n o 20, B a r c a 50. D e 
P a o l i s 10. D e R o m a n i s 25, C l p r o t t i 25 
Ciprot t i 20, GafTcne 10, C e c c o b e l l i 20. 
G i o v a n n e t t J 50, Rier i 4", P a s c a r e l l a 25, 
V a m e n t e l l l 50. S e ^ n l 50, De R o m a n i s 
150, M o r g o ^ n o n J 50. F r a n r e s . n l 20. 
C i r p o t t i 50, N a n n i 20 N ó r n i M. 10 
A n g e l o l o c a 100, Corr idor i 13. N o c c h i 
30. C e c c o b o l l ! 30. D ' A t t i b a 30. S e b a ­
s t l a n e l l l 50. C o r n d o n i 20, P a l a d i n i 20, 
C r e m o n a 20. S e b a s t l a n e l l l 40, A n s i l i 
30. R o m a n o 20. S e b a s t i a n e l l i 20. M o ­
retta 20 CecccnJ 20, S e b a s t i a n e l l i S. 
20, L u c c i 20. V a n n j i i 100. C a m i c i a 20. 
F e l i c i 50, DI M a r c o ò0, R r n z a n i 20, 
C i o r o t t i 23. S p i n a 30, Orzl l l l 25, C e c ­
c o b e l l i 30. Decfdati 50, G i o r g i 50, B e t ­
ti 20, G i a n n a 20, B u t a 50. S e b a s t i a ­
n e l l i 50, P e l l e 50, A s c e n z i 30. A s c e n z i 
G. 100. A m b r o s i n ! 50, M o r g a g n o n l SO. 
L u c c i 10, A n g e l o c o l a 50. M a r c e l l i 10. 
S c i p i o n e 10. P r o f e t a 50. C e c c o b e l l i 100. 
A i t i 40, D ' A m i c o 50, R o m a n o 50, T o -
m » i 100. D i M a r c o 100. R u c c a 50, 
A m b r o s - n i 100, Glor ine 100. S e b a s t l a ­
n e l l l 50, R u e c a 50, G l o v a n n e t t i 50. 
B e r . c m e n t i o 200, D i L e l l o 50. D W -
•:Lia 50, M o r e t t i 50. M a s c o t t i n l ICO, 
B o m a r i 100, T e s t a 50. M a r l e t t a IO1». 

ì R i c c i 100, M o l i n a r i 100, C e c c o n i 100, 
?»Torga^noni 100, G ' o n n e 50, S e b a s t i a ­
n e l l i 50. T e s t a 50, B e n e m e g l i o 50, G i o . 
v a n n e t t i 100, S c - p i c n i 30. L u c c i 50, 
B e n e m e g l i o A . 50," P i g n a m e n i 50, P a l ­
l e r à 50. G i o n n e 50, A s c e n z i 100, D i 
M s x c o 50, R o n z a n i £0. D ' A m i c o 50, 
B o s c a 40. M o r e l l i 40, P e t o c c ! 100. P a -
s c a r e U a 20. B e n e m e g l i o A . 100, A c e n -
bi 30. C s p o z s i 200, C e c c o b e l l i 100. Q u a . 
r e s i m a 50, M o r e l l i 50. S c h i a r i l a 50 
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R O M A 

I c o m p a g n i d e l M i n i s t e r o d i G r a z i a 
e G i u s t i z i a i n v i a n o I . 1 5 5 0 . L a c e l l u ­
la e i s i m p a t i z z a n t i de l l 'Uf f i c io d e l 
G e n i o M i l i t a r e i n v i a n o L 3 550 c o s ! 
r i p a r t i t e : A l e m a n n o 100. B n o t u 100. 
B r a n c h i 100, C o l a r o ì s l 100, M o r o l h 
100. P*ici 100, R o t e l l a 100, S t e l l a 100. 
S p a n o 100. T e c c a 100, T r e v i s a n i 50, V i ­
tal i 100. S a n t o c c h i a 100. F e r r e t t i 100. 
U v a 100, P a o l u c c i 100, V e s p a 100. T ì n . 
t i s o n a 100, P e r s l c h e t t i 100, C o d e c à 109. 
S i l v e s t r i 100. F ì l e r i 100. S c u d a r i 1PO 
C a l l e a 100. C h i e s a 100. C a n t a t o r e lon. 
G a s b a r r a 50. P a r i 100. O t t a v i a n i 100, 
P i a g n a r e l l i 100, B i m g n s n d i 100, P e r o -
r e r 5«. S o c i l h s t i 50, C a r a m e l l a r i io?. 
S i m p a t i z z a n t i C0O; R a c c o l t e al C a n t i e ­
re I . R . E . S . : a m e z z o c o m p a g n o P e -
t r o m B r ' j n o L . 1.012. M a r t e l l a 50. M e -
>]> -«i. Ors -n : 15. L e N o c i 31, D i C e -
" - . . « : - El 'di 16. F a l c i n e l l i 51. F i m e -
' - - 'e 11. G l i o m i 31. M a g g i 11. M a ­
n n s.-igeli 11. M e c o n i 11, S ' U s i 13, S e ­
rafini 51, G r a c c e v a 51, P i l o n e 19, B e -
r a r d i . 25 C a l d e n g i 1, C ina 5, G r a z i a ­
no" 23, F i z z o t t a 15. S t i p a 11. R&mctid: 
1^, F e r r a r o 21. L e o d o r i 6. M a r c o n e 11. 
M a s s i m i 13. P e t r u c c i 2*j. S t e f a n e l l i 1 ' . 
B a r i o n i 15, v e n n a r l n i 9. A . n d r e u c c i o l i 
! ! , A n n a 15. B a r l i z z ! 7. B r u n e l l i 6, 
V a l e r ! 9. S c h i a v o n i 1! , C a s t o r i n a i l , 
F a r e s * 11, Morirt i 1S M a s t r o f i o r e 15, 
F r a n e ! 11. V a s n a r e t t i 16. Ko*a 13. 
Z i a r . t o n i o 17. S c a r s e l e t t i 20. E e l l e g r a 
!•. B i a n c h i 13, C o l u z z i 9. D i S a v e r i o 
20, F r a t o c c h i 5, M i l o n e 15, P a g n c n e 
11, P e l l i c c i a 19. P m t u c c i .V Rafar.eQli 

17, C e r b a r a 10, C i a r i m b o l i 5. F a u r i e l l ; 
5. C i a m p i c h i n i 13, B r u n e t t l n l 25, C a r . 
l e t t i 16, D e L u c a 26. F r i s i c a r o 18. A n ­
t o n i n i 50. G e n t i l l n i 45, G i a c o m i n i 53 
F a n n e l l l 15, P e t r o n l 51, P i c c o l o 9. 
P o l o n i o 15. R o m a n o 29. Carni 8. R i c ­
c i 50. O l i m i 15. C e n c i 11, D e A n g e l i s 
15, G i g a n t i n i 17; R a c c o l t e t r a m i t e la 
C e l l u l a d e l M e r c a t i G e n e r a l i di R o ­
m a L . 13.000 cos i r i p a r t i t e : G a g ? l o t ' i 
200. c a l l i r u 50, M a r c e l l m i 50. P ; o l i -
n i 35. U r b a n i 45. D o l c i n i 5. P a n e l 2^.. 
B o l o g n a 50, M a s s o n i 20, M a r i n i 1.000 
B o r r e l U 100, P i s e l l i 65, B a r b a n e r a 5 i . 
C h r r l c h e t t i 45. F o n d i 4M>. Boi ani 93. 
L o l l i 1.000, Ors in i 100. R a c c i s 100, Mar­
c e l l m i 50, Scorri la 50, F e r r a ù 50, N o ­
v e l l i 50, B a g n o l i 200. P i e r g e n t i l i W. 
M a s s a r i 50, C a s o d i 50, Di G i u l i 200. 
L e d d a 500, P i e t r a c c h m i 50, T i m o l a t j 
100. B l a s l 30, c o l a s a n t i 100, C a r a c c i o ­
lo 400, E s t e r i n i 20. Di F e d e r i c o 55. 
B o r g o 50, Tzzo 50, B i e r e m i 20, F a l o v o 
50, c a s a l m o 50. R o b e r t i 100, P!«*e'.ìi 
100, Z a n n e r i o 20, Bord i l i 20, d i r e t t i 
100. C u r e t t i B . 50. Ross i 200, n n. lo . 
Ferrar i 500, l a c u c e i :o . U r b a n i 25. 

( c o n t i n u a ) 

U N S U C C E S S O E D I T O R I A L E 

T u t t i i c o m p a g n i p e r r i s p o n d e ­
re c o n e n ì o a c : a ai" c a l u n n i a t o r i 
d e l l ' U . R . S S. d e b b o n o l e g g e r e l ' o ­
p u s c o l o di G i u l i o C e r r e t i : 

LA RUSSIA, PAESE LIBERO, 
PACIFICO E FELICE 

Bel la e d i z i o n e c o n coper t i r .a a 
c o l o r i L . 12 la c o p i a 

E c c o q u s t i t o s c r i v e la s e z i o n e di 
S. I l ar io d 'Enza (R. E ) a p r o p o ­
s i t o d i q u e s t o o p u s c o l o : 

* N o t e v o l i s s i m o 1! s u c c e s s o d e l ­
l ' o p u s c o l o di C e r r e t i s u l l a R u s s i a 
o h e h a g e t t a t o l e b a s i p « r u n t i ­
p o n u o v o di o p u s c o l o q u a ! ? a p ­
p u n t o le m a s s e o g g i r i c h i e d o n o 
l ' o p u s c o l o c o ? n o n d o t t r i n a r l o e 
a s t r a t t o , m a d o c u m e n t o e p r a ­
t i co , s c r i t t o t e n e n d o p r e s e n t e il 
p r i n c i p i o di s u s c i t a r e l ' a t t e n z i c n ? 
d e l l e t t o r e c o n 1, var;e»a d e c i : 
a r g o m e n t i e c o n l ' o b i e t t i v i t à a s ­
s o l u t a . A n c h e la f o r m a t e c n i c a . 
t .Dograflca e a s sa i b u o n a , la m i ­
g l i o r e finora a p p a r s a p e r l ' i m p o ­
s t a z i o n e q u a s i d i a l o g a l a c h e i sp ira 
s u b i t o s » i p a t i a al l e p o r e » . 

DirTcna*te q u i n d i l ' o p u s c o l o d-
C e r r e t i . I n v i a t e o r d i n a z i o n i e in i -
Dorto al C e n t r o D ' f f u s . o n e S c a m ­
pa - Via d e l l e B o t t e g h e OrCU.-"= 
n . 13 - R o m a . 

A c u r a d e ! C e n t r o D-i tus icn*-
S t a m n a d e l l a D i r e z i o n i d e l P C I 
(Via d e l l e B o t t e g h e O s c u r e ti . 13» 
è u s c i t o 1! m a n i f e s t o m u r a l e d e l 
m e s e di n o v e m b r e ( r o t o c a l c o a 
c o l o r i ) . 

TRIESTE 
COME GIBILTERRA ? NO ! 

P r e z z o L . 25 la c n p l a . 

M A R I O M O S 7 A G N A N A 
Direttore 

P I E T R O r N G R A O 
V i c e D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U . E . S I S A 
R o m a - Vta P7 N o v e m b r e 149 Rom? 

C o n c e s s i o n a r i a p e i ia v e n d i t a In R o m a 
C o o p e r a t i v a D i s t r i b u z i o n e Q u o t i d i a n i 
Vi s P o z z e t t o 119 T e l e f o n o M-11» 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. to par . . N e r e t t u t a n n a d o p p i a 

Q u e s t i a v v i s i s i r i c e v o n o p r e s s o la 
c o D i e s s I o n a r l a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PiR U PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (5, P. U 

V i a d e l P a r l a m e n t o n 3- - T e l e f o n i 
fil-352 e 64-964 o r e 8.30-13: 

Via de l T r i t o n o n, 75, 78, 18; tal 
46-554 ( a n g . v ia F. Crispl», o r e 8.30-U; 
S .P .A-T . I . . G a l l e r i a C o l o n n a n. £5, 
te i . 683-564 . L a r g o Chig i ) . « A g e n z i a 
B o n a v e n t a » V i a T o m a r e i l l 147, tal . 
64-157 e 64-SP9 o r e «.30-13 e 15-18 • 
Via d e l l a B l e r c e d e M-A (fl latel lr . . 
Onar l t tn ) 8-13. 15,39-11 • v i a S larro 
M l n e h e t t l ta t e i . 67-174. 

1 Commercial i L. 12 
MATERASSI !»-». rfjj'tie. !-isr«. iz*.'± W 
Ed'icis Erssàto L-V—brilli Fscilitziì^sl r n i 
aiez'3 :r:r:*gi'! Etitsh V>» Ce!c;;?!!s 19-2° 
Telelsm "fisi *?5 '»EI" ,!I ritrai Ciprini'!> 
*i! Flifi» 1C5 IMII'S"? - 1 f"i:tii:^ 
COLOBI, ferrinszti. e s s i ln ih i . Ji^i*.*» t : J ' 

6, Sa^dn! 11. Z a m b o n i 16. R i c c i a l d i S. 
M a l a c r i d a 9. L o t t i 7, P a n u n t i 11, U r ­
b a n o 9. D ' O r = z i o 9. B i a n c h i 6, F e r ­
rara 3 . M a s t r o m a n n o 9, M e r b o n ^ h i 5. 
P a n c e l l i m 3, P a r r i s 8; R a c c o l t e d a ! 
c o m p a g n o G l a c o m i n i A l f r e d o ( S e z . 
Tr ionfa le» L . 1379. DI E r m e n e g i l d o 
10. A i t e r a 5, C a s s o n i 15, C i a n c o l i n i 5 
D o m i n i c i 9, G i a n u s s o 13, G r i m a l d i 1", 
M a s c h e r u c c l 6. I a n n o t t s 9, M o r e l l i 10, 
R a n i e r i 10, D e C a r l o 10, S b u l l e t t i 10. 
V a g n o n i M, C i o c i 10. V e s p e ^ n i 10. 
P a o l u c c i 14. R e l l i 13, B * ! ! e F r a t t e 14. 
F a r i 10, F i o r a n t e 17, F o r t i 10, L ibera» ; 
11. M a u r i z i o 10. P e t r a r c a 10. R o d d i 5. 
T a s s o n i 6, C o l o n n a 9, B i a n c h e d i 37. 
C h e r u b i n i 13. F o l l a c * 15, D i C a n d i i 
3. F o c c i a 15. M a r i e t t i 15. P i r r l 12. C s -
rr .onesch! 9. C h ^ - d t n i 11, DI I o r i o 6 
G a s p e r o n i 43. F i u p p s t t i CO. Gore»*! 
100. " M a c e r o n j e. P o s c a *i. S t i p a V*. 
S^or-anella 6. M o n t ì s a l i a s 3. Bert-.ni 
14. R i n z e t H g. o ? s o ì J n i 17. D e M a ­
ria 1*. Ciccc t i i 17. G i u l i e H i 15. L e c ­
c e 12 M e n o t t i 11, J-Ienlcucc! ?. Po-
m e l ! a 6, P r o s p e r i 17. R^tnol ! 1*. Ec^r-
t o c h i a r i 50. T->JCC1 16. Z!»a 25. F e d i 31. 
M a r n i l i ! *, F u l v i 15. L a " a n z i SO, P e l ­
l i c c i o n i 9. B i a n c o n i 51. S * z r a t i n i 5"'». 
R a c c o l t * d a l c o m p a g n o F a l c i n e l l i A l ­
f r e d o i s e z i o n e Mazz in i» L . 673. N a z -
Z^ro 13. P o n z i l i . T r o i a n i 9, S f €l !a 9. 
C a v i c c h i a 50. S ^ a e t t i 5. B a r b e r i in. 
Manrruso 5, C s p e r n i 5. R u r c l t t ; s . 
D » A n g e l i s l". M a c e r o n i 9. B i n c o n : 

!»*•. tnbi. reti l«,,-> 
Ini» 75 

Pffi:i I2>it:ibi!i Ci.= i 

Occasioni V. 13 

^•1 r"»r»ì:s^ — H»3Ì3S'. I?» s - ' i :*£§ »l]» f-*** 
ri] G»13 E l ? — F*II Cnl\ tzi?'* ' l Z'i*Ti 
rr'-m — p!»!*^- 11 t»**-^ (*;•«".-. r; Tt*Il^ 
Fiorii- *•» 1̂  30. 17.'? \1.is. n~45 "li *:' ^ 

l!--vrr; : , -> <••!. 4 /> : :~) 
-;• EM». I» »-"»-'* r-
'•fi '•>'!"' - Sels hi I I : 

- F - - i : 
• I l e . 

• 1! » ! : i l» :^ i — S»!n« Mtrc>«r:f«: P -
*•;*• 4 ini t*fi—%-i t**-» F T I — 5. Ijr?h*2. 
Tir--»-» i?"*^' — Ji l^n i : ?!;ei*-i di ^Ì**-
— 3 s ' f m : ^ - » ; i i ! i r-** b*̂ -* * L» rAr*i 
• «*^ — SiTrii: L* fi ' !"' <*' ri's'I"?-1 — 
Snsrel i i : T-?:*r — E:!»:!";*: t = !••> Zi!» 
• et*. — Stpfrci^iizi: 1! ci -?' .*:* ì*1 s%:"t'-• 
— Tris2*3: ^--tr» P i ^ = — Tn??*i- ?-57a"-
— T?sc?l?- V'-'r» Tir» — Trl'err' !' r»r-
iit-« — XII I r n l i . Ls =1 - Ì * M --n! r.'r» 

(Continua) 

RADIO 
5E.TS 5?ì5A (45? •> — (".-« 13 l i ^r 

'b'j're C£=;ss* — 14 Hz: TZTII — 
14 S5. Or-b. C-«:nil — 15 30 St?rt — 
l ì 3?- t irirrMs — 1? "0 Li TVM è-i 
Urti — l?..** Lc«t3 — 2^vS let':.-i 
à v « - t — rrt.55 e , i"r f.n=» 

EETE A I I l l ' 5 \ <S0T) — 0— 12- R"=i 
— 15.15. Of t r*n — u : f l F - E * 
r'jj.-» ccs'.'s'* — l".?? - Fl^", T^i'.ri 
— 15.15. Vis b»!h — l " ^ - 0"b Ci! 
]£•< - - M S J : 0r-ì i='r:f»r« - "* SS: 
t *' c t ^ z - — 21- » 5:"»:^ • -
?3- lìcs di b!'.« 

TINO A O C A N D O ? 

I maestri elementari 
attendono da sette mesi... 

G i i i n s ^ m a n M £ l € i n e n t i r » a * t e n d o -
r o a n c o r a A t t e n d o n o d a t e * t e rr.esi. 
m a i m i n i s t e r i ccrr.p€ten*i s e m b r a 
c h e n o n £1 s . a n o C C C Ì Ì : ad a f f r o n t a r e 
e risolv-ere a n c o r a t p . u urg-?n*i p r o -
bler. i! ael'.i c a ' e r o r i a 

Tu<*-> c - o na ?uralrr .en*e t * r . e in 
afeitazior." 1 rr . ;estr ; di rutta I ta l i» A 
K o . r a d o v e <-s;; s o n o p a r t i c o l a r m e n t e 
nu-r.erc-si fi do-> e o i ù a c u t a s i s ^ n t e la 
r e c e s s i v a d! m i r J i ^ r a m e n t j , 1 r n a ° s t n 
elerr.^ntar: ÌCT.O fcrn-it i 3 r i u n . r t i 
presso 13 Carrara d e l L a v o r o p « r &p-
prervdere da l l o r o r a p p r e s e n t a n t i s i n ­
d a c a l i a o.ua! r u n t o s o n o g".unte l e 
t r a t t a t i - ; e c o n r l ì o r f a n i min.s*.«r:3L' 
e p*r c s a m . n a r * l ' a z i o n e aa a t t u a r e 
al fir.e eh s o i l e c i t a r r . e La c o n c l u s i o n e . 

D o p o l a r e l a z i o n e s \ o l t a d a l C o m i ­
t a t o s i n i - a c a l » » i ur.a a m c r a d i s c u s ­
s i o n e 1 n' imeros ' -ss imi p r e s e n t i h a n ­
n o a p p r o v a t o u n o. d . g c o ! q u a l * s: 
s o l l e c i t a :! C o m : ' a ' o dir«5tt; \o r .az .o -
nal<5 a d s s ^ r e c o n m a g g : o r e « r e r ^ i a « 
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